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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 
Documento programmatico sulla sicurezza-dps: 
adempimenti entro il 31 marzo 2011 
 

l 31 marzo 2011 scade il 
termine per il rinnovo 
del Documento Pro-

grammatico sulla Sicurezza-
DPS. La mancata redazione 
del nuovo DPS nonché la 
carenza delle misure di si-
curezza previste dal vigente 
Codice in materia di prote-
zione dei dati personali 
comportano l’arresto fino a 
due anni del Titolare del 
trattamento dei dati e il pa-
gamento di una sanzione 
amministrativa fino a 120 

mila euro (ex artt. 162 c.2-
bis e 169). Quest’anno van-
no introdotti nuovi adem-
pimenti obbligatori a segui-
to dell'entrata in vigore 
dell'art. 32 della Legge 
69/2009 ss.mm. (Albo pre-
torio on-line), delle disposi-
zioni dell'art. 50 del Dl 31 
maggio 2010, n. 78 così 
come modificato dalla legge 
di conversione 30 luglio 
2010, n. 122 (Censimento 
2011) nonché del D.Lgs. 
235/2010 – Codice dell'am-

ministrazione digitale (Cad) 
in vigore dal 25 gennaio u.s. 
che comporta l’obbligo di 
predisporre il piano di con-
tinuità operativa e di disa-
ster recovery. Inoltre, da 
dicembre 2010 vi è l’ul-
teriore adempimento relati-
vo alla verifica annuale 
sull’operato dell’Ammini-
stratore di Sistema. Ancora, 
con l’entrata in vigore del 
nuovo provvedimento del 
Garante in materia di Vide-
osorveglianza, il prossimo 

29 aprile, scadono i termini 
per adeguarsi alle misure di 
sicurezza previste dal punto 
3.3 dello stesso. Al riguar-
do, il Consorzio Asmez ha 
attivato uno specifico Servi-
zio integrato che comprende 
software on line, procedure 
operative e videoseminario  
“DPS 2011” . Per informa-
zioni contattare il n. 081 
7504511 oppure scrivere 
alla casella email: 
dps@asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.73 del 30 Marzo 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 11 marzo 2011 Approvazione del modello di certificato relativo ai mu-
tui contratti nell'anno 2009 dalle comunità montane e del modello di certificato relativo ai mutui contratti nell'anno 
2010, dai comuni, dalle province e dalle comunità montane, da ammettere a contributo erariale ai sensi dell'articolo 5-
bis, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539. 
 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA' 
 
AUTORITA' PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI DELIBERAZIONE 29 marzo 2011 Disposizioni 
di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relati-
ve alle campagne per le elezioni provinciali e comunali fissate per i giorni 15 e 16 maggio 2011. (Deliberazione n. 
80/11/CSP) 
 
DELIBERAZIONE 29 marzo 2011 Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e 
di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per il referendum consultivo della regione Sardegna 
dal titolo «Sei contrario all'installazione di centrali nucleari e di siti per lo stoccaggio di scorie radioattive da esse resi-
duate o preesistenti?», indetto nella regione Sardegna per i giorni 15 e 16 maggio 2011. (Deliberazione n. 81/11/CSP) 
 
DELIBERAZIONE 29 marzo 2011 Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e 
di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per il referendum per il distacco del comune di Ma-
gliano Sabina dalla regione Lazio e sua aggregazione alla regione Umbria, a norma dell'articolo 132, secondo comma 
della Costituzione, indetto per i giorni 15 e 16 maggio 2011. (Deliberazione n. 82/11/CSP) 
 
SUPPLEMENTI ORDINARI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 marzo 2011 Determinazione dei collegi uninominali 
delle province di Biella, Brescia, Cremona, Sondrio, Genova, Massa Carrara, Pisa, Roma, Foggia e Crotone. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 

Ricerca, Rollandin il governatore più amato 
 

l governatore più amato 
d'Italia è Augusto Rol-
landin, presidente della 

Valle d'Aosta con il 69,3% 
di consensi. Tra i governa-
tori, con un +1,4%, continua 
l'ascesa di Luca Zaia (Vene-
to) che raggiunge un 59,4% 
e di Enrico Rossi (Toscana) 
al 56,7% a cui segue il go-

vernatore della Lombardia, 
Roberto Formigoni, che pur 
perdendo l'1% rispetto alla 
rilevazione di settembre-
ottobre, si mantiene in otti-
ma posizione con il 56,5%. 
Dopo la classifica dei sin-
daci più amati, è il turno dei 
presidenti di Regione e Pro-
vincia, che completano le 

ricerche che Fullresearch 
realizza ogni sei mesi. Inda-
gine svolta con 6.000 inter-
viste realizzate nel periodo 
8 novembre-17 dicembre 
2010. Proseguendo con la 
classifica, in quinta posizio-
ne si trova Vasco Errani 
(Emilia Romagna), scivola-
to dalla vetta della classifica 

rispetto alla precedente rile-
vazione, e Giuseppe Scopel-
liti (Calabria) con il 56,0%, 
Nichi Vendola e Raffaele 
Lombardo con il 55,5% in 
settima posizione e Catiu-
scia Marini (Umbria) con il 
55,1% al nono posto. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PROVINCE 
Ricerca, Ciriani (Pordenone) presidente con più consensi 
 

lessandro Ciriani, 
presidente della 
Provincia di Porde-

none, con il 64,1% dei con-
sensi, nonostante una perdi-
ta pari al -2,7% rispetto al 
semestre precedente, risulta 
quello più ''quotato''. È 
quanto emerge dalla quat-
tordicesima edizione della 
ricerca messa a punto da 
Fullresearch che, dopo sin-
daci e Governatori regiona-
li, analizza il consenso in-
cassato dai presidenti della 
Province. L'indagine è stata 

condotta attraverso 105.100 
interviste realizzate nel pe-
riodo 13 Ottobre-17 Dicem-
bre 2010. Al secondo posto 
si trova Domenico Zinzi 
(Caserta) al 63,6%, mentre 
al terzo, perdendo quindi 
una posizione, Vincenzo 
Bernazzoli (Parma) al 
62,4%. Nella speciale clas-
sifica dei Super Presidenti 
di Fullresearch sono 56 co-
loro che superano la soglia 
del 55% di gradimento di 
cui 8 donne capitanate da 
Wanda Ferro, quarta in 

classifica con il 62,4%, i-
noltre 34 sono di centrode-
stra e 25 di centrosinistra, 
30 del nord, 13 del Centro e 
16 del Sud. Al primo posto 
nel gradimento dei servizi 
una novità, la provincia di 
Verbano-Cusio-Ossola che 
passa dal quinto al primo 
posto con il 55,7%, al se-
condo posto Parma con il 
55,1% ed al terzo Biella con 
il 54,9%. Anche per le pro-
vince come per i comuni le 
prime 20 posizione per qua-
lità dei servizi spettano al 

Nord, ad eccezione di Sie-
na. I dati pubblicati rappre-
sentano la classifica delle 
prime 20 province, stilata 
sulla base di un indice me-
dio ponderato relativamente 
al gradimento di 15 servizi: 
ambiente, rifiuti, agricoltu-
ra, caccia e pesca, centri per 
l'impiego, formazione, ser-
vizi alle imprese, cultura, 
turismo, viabilità, edilizia, 
urbanistica, protezione civi-
le e sicurezza. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Corte conti, modificare patto stabilità enti locali 
 

odificare il patto 
di stabilità interno 
degli enti territo-

riali nel corso dell'applica-
zione del federalismo. È la 
sollecitazione che viene dal-
la Corte dei Conti, nel corso 
dell'audizione nella bicame-
ralina sul federalismo sul 
decreto relativo al supera-
mento degli squilibri infra-
strutturali. Il presidente dei 
magistrati contabili, Luigi 
Giampaolino, ha sottolinea-
to come i tagli lineari decisi 

dal governo abbiano prodot-
to una costante diminuzione 
della spesa per investimenti, 
con particolare riferimento a 
quella degli enti locali. ''Il 
formale rispetto del patto di 
stabilità - ha ammonito 
Giampaolino - si è reso pos-
sibile al prezzo di una de-
qualificazione della spesa e 
con il sacrificio delle voci a 
minor rigidità come sono 
quelle di investimento''. 
Questo stato di cose ha pro-
dotto ''effetti perversi'' sulle 

infrastrutture primarie ed 
anche sull'attivazione di o-
pere minori di interesse lo-
cale ''che pure avrebbero 
contribuito al sostegno della 
crescita''. Per questa ragione 
il presidente della Corte 
considera ''auspicabile'' che 
nel corso dell'attuazione del 
federalismo ''sia presa in 
opportuna considerazione 
una revisione delle regole 
del Patto, che riduca per gli 
enti destinatari la conve-
nienza o la necessità di ri-

correre al blocco delle ero-
gazioni in conto capitale 
spingendoli nella direzione 
di una vera spending 
review''. Giampaolino so-
stiene inoltre che una modi-
fica in questa direzione del 
patto di stabilità interno 
''può' essere favorita dalle 
nuove procedure di coordi-
namento delle politiche e-
conomiche europee, orienta-
te a riservare un ruolo mag-
giore agli interventi per la 
crescita''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RINNOVABILI 
Province lanciano sito per promuovere esperienze italiane 
 

a ieri è on line 
all'indirizzo sotto 
riportato il sito Upi 

sul Patto dei Sindaci, l'ini-
ziativa europea che ha l'o-
biettivo di promuovere e 
sviluppare la diffusione del-
le energie da fonti rinnova-
bili. Lo riferisce una nota 
dell'Upi, Unione province 
d'Italia. ''È uno strumento 
strategico - commenta il re-
sponsabile ambiente dell'U-

pi Piero Lacorazza, presi-
dente della Provincia di Po-
tenza - perché consente di 
comunicare in tempo reale 
tutte le novità che riguarda-
no gli strumenti comunitari 
a disposizione delle ammi-
nistrazioni per potere acce-
dere ai fondi che l'Ue riser-
va alle rinnovabili. Una ne-
cessità che ci è stata più 
volte segnalata dalla stessa 
Commissione, che ha la-

mentato una scarsa promo-
zione in Italia delle infor-
mazioni su questi stru-
menti''. ''Attraverso il web - 
continua - vogliamo contri-
buire a sostenere un nuovo 
modello di sviluppo: per 
questo vorremmo che il sito 
diventasse un punto di rife-
rimento per tutte le istitu-
zioni europee, nazionali e 
locali, e per tutti i soggetti 
impegnati sul fronte dell'e-

nergia e dell'ambiente - as-
sociazioni, imprese, forze 
politiche e sociali. Ma so-
prattutto dovrà essere il 
luogo attraverso cui pro-
muovere e valorizzare le 
esperienze italiane e fare 
conoscere il grande impe-
gno che su questi temi stan-
no spendendo le Province''. 

 
Fonte ASCA 
Collegamento di riferimento: 
http://pattodeisindaci.upinet.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PAGAMENTI PA 
Pagamenti alle piccole imprese solo dopo 130 giorni 
 

l ritardo nei pagamenti 
dalla Pubblica Ammini-
strazione alle Pmi in Ita-

lia è sempre più grave: dila-
zioni quasi fino a 130 gior-
ni. Lo rileva Fondazione 
Impresa su un campione di 
circa 1.200 aziende italiane 
con meno di 20 addetti. La 
media dei tempi di paga-
mento da parte della PA alle 
imprese private è di 93,4 
giorni (+13 rispetto al 
2009). Tale record, già gra-
vissimo, sale a 128,8 giorni 

se il creditore è da una pic-
cola impresa. Subito dietro 
le realtà di piccole dimen-
sioni si piazzano quelle 
dell'Artigianato, che atten-
dono 108,5 giorni prima di 
incassare i pagamenti. Se-
guono le imprese dei Servi-
zi (80,6 giorni) e del Com-
mercio (52,1giorni). Dal 
punto di vista territoriale, i 
maggiori ritardi si registra-
no nel Sud e Isole, che gui-
dano la classifica con 105 
giorni di interminabile atte-

sa, seguiti dal Centro (92,7 
giorni), dal Nordovest (87,7 
giorni) e dal Nordest (78,8 
giorni). In questo contesto, 
a spegnere la flebile speran-
za del Nordest che solo ap-
parentemente sembra la zo-
na meglio posizionata, e-
merge il maggior incremen-
to nell'aumento dei ritardi 
nei pagamenti rispetto al 
2009: ben 16,3 giorni. In 
pratica, le imprese già ves-
sate dalla crisi economica 
sono messe ancor più a dura 

prova proprio dallo Stato, 
che dovrebbe al contrario 
rappresentare un'ancora di 
salvezza per le Pmi italiane, 
99% del tessuto imprendito-
riale dello Stivale. Ricor-
diamo che il Parlamento 
Europeo e il Consiglio UE 
hanno approvato la Diretti-
va 2011/7/UE il 16 febbraio 
2011 proprio sul contrasto 
ai ritardi dei pagamenti nel-
le transazioni commerciali 
(Gazzetta Ufficiale Europea 
del 23 febbraio 2011). 

 
Fonte PMI.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

APPALTI 
Authority, stop per imprese che pagano il 'pizzo' 
 

top agli appalti per le 
imprese che pagano il 
''pizzo''. L'Autorità 

per la vigilanza sui contratti 
pubblici rende noto che, a 
seguito della segnalazione 
ricevuta dalla DDA di Reg-
gio Calabria, ha provveduto 
ad inserire nel proprio ca-

sellario i nominativi degli 
imprenditori segnalati che, 
per ottenere appalti di puli-
zie sui treni, hanno pagato il 
pizzo alla ndrangheta senza 
denunciare le malversazioni 
all'Autorità giudiziaria. 
Questi soggetti non potran-
no partecipare ad appalti per 

il periodo di tre anni. 
''Interdire la partecipazione 
agli appalti da parte chi pa-
ga il pizzo è uno strumento 
formidabile per il contrasto 
alla criminalità organizzata 
- ha dichiarato il presidente 
dell'Authority Giuseppe B-
rienza riprendendo le di-

chiarazioni di oggi del Pro-
curatore Nazionale Antima-
fia Pietro Grasso - e l'AVCP 
farà la sua parte per sostene-
re le imprese sane e rendere 
il mercato trasparente e pri-
vo di interferenze''. 

 
Fonte ASCA 
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IL SOLE 24ORE – pag.16 
 

Replica 

Opere pubbliche: governi, successi e fallimenti 
 

aro direttore, le 
chiedo ospitalità per 
alcune spontanee 

considerazioni dopo aver 
letto il servizio di Giorgio 
Santilli, i cui titoli Grandi 
opere, grandi delusioni, 
Grandi opere, obiettivi falli-
ti, in verità, non rispecchia-
no pienamente i contenuti. 
Il servizio privilegia, pur-
troppo, le negatività, l'elen-
cazione delle cose non fatte, 
da fare o da correggere e fa 
perdere di vista quanto è 
stato realizzato e come in 
Italia in questi ultimi anni si 
sia riusciti ad annullare per 
le infrastrutture la logica dei 
meri annunci. Prima di cri-
ticare l'attività del governo 
in carica, bisognerebbe ren-
dere noti alcuni passaggi 
essenziali. A cominciare 
dall'approvazione della leg-
ge Obiettivo (dicembre 
2001), resa operativa nel 
luglio 2002 - passando per il 
biennio 2006/2008 del go-
verno Prodi di totale blocco 
degli investimenti - fino ai 
primi tre anni dell'attuale 
legislatura in cui sono stati 

riaccesi i motori delle infra-
strutture. Non bisognerebbe 
dimenticare, inoltre, che 
grazie alla Legge Obiettivo 
sono stati completati, ad e-
sempio, i lavori dell'Alta 
Velocità Milano-Torino-
Bologna, che i lavori del 
Mo.Se. sono avanzati fino a 
circa il 65%, che dopo oltre 
trent'anni di stasi sono in 
costruzione 170 chilometri 
di nuove reti metropolitane, 
che l'ammodernamento di 
383 chilometri della Saler-
no-Reggio Calabria sarà 
completato nel 2013; che, 
grazie sempre alla Legge 
Obiettivo, sono stati appro-
vati tutti i progetti per Expo 
2015 e garantite le relative 
risorse. E che sull'asse Tori-
no-Lione, dopo un blocco di 
5 anni, disponiamo final-
mente del progetto prelimi-
nare. Nel corso della pro-
lungata crisi finanziaria, la 
Legge Obiettivo e il Piano 
delle Infrastrutture Strategi-
che si sono comportati co-
me un formidabile strumen-
to di politica economica, 
attraverso la scelta di dimi-

nuire la quota a carico dello 
Stato per la realizzazione di 
investimenti incentivando, 
invece, il ricorso a finan-
ziamenti privati. Non di-
mentichiamo che fino al 
2001 lo Stato garantiva il 
90% delle risorse mirate 
all'infrastrutturazione del 
Paese e che tale soglia in 
questi anni è scesa al 50% e 
che dovrà certamente anco-
ra scendere fino al 30%. Il 
coinvolgimento dei privati è 
stato possibile grazie alla 
riduzione a sei mesi dell'iter 
autorizzativo dei progetti, 
quando in passato per la Va-
riante di Valico o per la 
Tav, per fare due significa-
tivi esempi, il periodo delle 
autorizzazioni si attestava 
tra i 5 e i 12 anni. In questa 
direzione si muove la scelta 
dei lotti costruttivi, che 
permette di cadenzare an-
nualmente gli investimenti, 
ferroviari e non, pertinenti 
alla rete Ten-T. Un altro e-
sempio di politica economi-
ca e di reale trasparenza de-
cisionale si è avuto con lo 
strumento dell'Allegato In-

frastrutture, prima al Dpef e 
oggi alla Decisione di Fi-
nanza Pubblica. Uno stru-
mento che consente di veri-
ficare annualmente l'azione 
strategica del Governo. Ed 
ancora, la stipula dell'Intesa 
Generale Quadro tra lo Sta-
to e le singole Regioni che 
consente un confronto serio 
Stato-Regione per evitare 
sprechi, assegnando le ri-
sorse soltanto agli interventi 
in grado di realizzarsi. Non 
intendo sostenere che ab-
biamo realizzato in questo 
decennio tutto quello che ci 
eravamo prefissati, ma i bi-
lanci non si possono fare 
soltanto con l'elenco delle 
opere finite. Si fanno, inve-
ce, mettendo a raffronto l'at-
tuale con i periodi antece-
denti al 2001 caratterizzati 
da mancanza di coordina-
mento.  
 

Altero Matteoli 
Ministro delle Infrastrutture 

e dei Trasporti 

 
La risposta  
I nostri servizi davano conto correttamente di tutto il lavoro che il ministro Matteoli richiama: Tav, Mose, Salerno-
Reggio. Non penso che il bilancio della legge obiettivo sia solo quello (magro) delle opere concluse, ma è un parametro 
che non si può trascurare per un programma decennale che nel 2001 annunciava una rivoluzione culturale proprio sul 
rispetto dei tempi. Non metterei tra i successi la Torino-Lione perché i progressi sono stati lentissimi e resta un'opera 
dal futuro incerto sul piano finanziario, progettuale e autorizzativo. I numeri di Cresme e Ance dicono che la crisi si è 
aggravata negli ultimi tre anni, con gravi responsabilità anche di questo governo. E' vero, si è messo in moto l'inter-
vento dei concessionari privati, ma le difficoltà di Brebemi e Pedemontana o il blocco dei piani aeroportuali ci dicono 
che il project financing non è la bacchetta magica e molti problemi, tecnici, finanziari e politici devono ancora essere 
affrontati e risolti. 
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Adempimenti – In Gazzetta il secondo tempo del «Milleproroghe» 
che spostano i termini in scadenza oggi 

Riscossione in gara a fine anno  
Rinviata la liberalizzazione nei tributi locali - Debutta dal 2012 il 770 
mensile 
 

estano in vita fino al 
31 dicembre gli af-
fidamenti diretti nel-

la riscossione delle entrate 
locali, le Autorità d'ambito 
che gestiscono acqua e ri-
fiuti e le graduatorie dei 
concorsi pubblici; viene ri-
mandato al 2012 l'appunta-
mento con l'entrata a regime 
del 730 mensile e della carta 
d'identità con le impronte 
digitali; i medici intanto 
possono continuare per tutto 
l'anno a seguire le regole 
attuali sull'attività intramo-
enia, e restano invariati nel 
2011 gli esami per l'abilita-
zione di agronomi, architet-
ti, assistenti sociali, biologi, 
chimici, geologi, ingegneri 
e psicologi. La pubblicazio-
ne sulla «Gazzetta Ufficia-
le» di oggi dei Dpcm con le 
nuove scadenze renderà ef-
fettivo il secondo tempo del 
«Milleproroghe», che sposta 
a fine anno una serie di ter-
mini interessati nel decreto 
originario dal mini-rinvio 
fino al 31 marzo. Si com-
pleta così il doppio sistema, 
pensato quest'anno proba-
bilmente per blindare i rin-
vii ed evitare nuove norme 

di spesa in Parlamento, che 
non è stato risparmiato dalle 
critiche degli operatori e 
delle stesse Camere. La 
commissione bicamerale 
per la Semplificazione, che 
avrebbe dovuto esaminare i 
testi ed eventualmente cor-
reggerli, è stata in realtà i-
nondata dalle tabelle e non 
ha potuto che esprimere 
«forti perplessità sul mec-
canismo», sui «tempi assai 
ridotti per il parere parla-
mentare» e sulla «dubbia 
natura dei provvedimenti 
così adottati». Dubbi di 
questo genere investono lo 
stesso cuore del nuovo pac-
chetto di proroghe, quello 
che rinvia al 1° gennaio 
2012 l'obbligo per gli enti 
locali di affidare con gara il 
servizio della riscossione 
dei tributi oppure di gestirlo 
internamente con i propri 
uffici. Lo strumento è irritu-
ale, perché di fatto un Dpcm 
sposta una data fissata dalla 
legge, comunque sia la 
norma nasce per consentire 
ai comuni di mantenere in 
vita fino al 31 dicembre tutti 
gli affidamenti diretti, dan-
do più agio alle amministra-

zioni per preparare le gare; 
per essere davvero utili, pe-
rò, i tempi supplementari 
dovranno essere sfruttati 
anche dal legislatore per 
mettere davvero sullo stesso 
piano le società locali ed 
Equitalia, dal momento che 
l'agente della riscossione è 
oggi l'unico soggetto titolato 
a utilizzare il ruolo e con-
corre quindi con un'arma in 
più rispetto agli altri opera-
tori. Nel pacchetto enti loca-
li spicca anche la regola che 
fa sopravvivere le Autorità 
territoriali su acqua e rifiuti: 
in questo caso sono le re-
gioni ad avere più tempo 
per decidere a chi affidare le 
competenze oggi in capo 
alle Aato. Nel capitolo de-
dicato a professionisti e la-
voro, il rinvio più importan-
te è quello che fa debuttare 
al 2012 il "770 mensile" con 
i dati sulle ritenute che i so-
stituti d'imposta trasmettono 
ogni anno all'amministra-
zione finanziaria. Si sposta 
a fine dicembre il termine 
entro il quale saranno ap-
provati gli studi di settore di 
quest'anno. In linea con 
l'impostazione «tuttologa» 

del «Milleproroghe», anche 
i Dpcm spaziano nei settori 
più diversi. Ormai rituale il 
rinvio per l'utilizzo dei voti 
ottenuti negli ultimi anni di 
scuola per la valutazione nei 
test d'ingresso all'università; 
sul fronte giochi, il rilancio 
del Bingo potrà contare an-
cora sulla sperimentazione 
delle entrate in grado di as-
sicurare vincite più alte ai 
giocatori («pay out»). Nella 
sanità, oltre all'attività in-
tramoenia si incontra il dif-
ferimento del «pay back» in 
alternativa alla riduzione 
(5%) del prezzo al pubblico 
dei farmaci rimborsabili. La 
palma d'oro per la proroga 
delle proroghe va assegnata 
invece al ministro del Turi-
smo, Michela Vittoria 
Brambilla, che sposta di 
nuovo a fine anno l'ade-
guamento dei sistemi antin-
cedio negli alberghi. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Mobili 
Gianni Trovati 
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IL SOLE 24ORE – pag.28 
 

La gestione del patrimonio – L’anniversario/Il trasferimento delle 
proprietà agli enti territoriali va accompagnato dal visto di congruità 

Mattone di Stato, il grande riordino  
Dopo il censimento e le cessioni il Demanio affronta la partita del 
federalismo 
 

estire. Ma in auto-
nomia e con regole 
chiare. Questa do-

vrebbe essere la missione 
dell'agenzia del Demanio e 
questa, in sostanza, è la sua 
richiesta. Per razionalizzare 
un patrimonio immenso e di 
valore incalcolabile, che so-
lo da qualche anno è uscito 
dall'oblio burocratico. Stori-
camente, il demanio si for-
ma con l'unità d'Italia, 
quando vengono radunate 
tutte le proprietà degli Stati 
preunitari: centinaia di pa-
lazzi e ville pontificie, reali, 
granducali e ducali e un 
numero enorme di castelli e 
fortezze semidiroccate che 
formavano il sistema difen-
sivo di confini ormai scom-
parsi. Moltissimi beni di 
minor valore vennero subito 
liquidati, attraverso la So-
cietà anonima per la vendita 
dei beni del Regno d'Italia. 
Ma molto rimase. Semiab-
bandonato. Il risveglio è av-
venuto con la creazione del-
le agenzie fiscali e lo scor-
poro del demanio dalla di-
rezione generale del Territo-
rio. In seguito, il decreto 
legislativo 173/03 ha tra-
sformato l'agenzia in ente 
pubblico economico. La 
fotografia dei beni. Da 
quando è stata istituita, l'A-
genzia si è occupata delle 
dismissioni (con il reperi-
mento di edifici in uso go-
vernativo che sono stati 
conferiti al Fip, il fondo co-
stituito da immobili pubbli-

ci), della ricognizione 
dell'immenso patrimonio 
demaniale e della politica 
delle valorizzazioni di con-
certo con i Comuni interes-
sati. Secondo Elisabetta 
Spitz, che ha guidato l'A-
genzia fino al 2008, è stato 
decisivo «l'approccio mana-
geriale, da azienda immobi-
liare». La ricognizione del 
patrimonio è stata forse l'o-
pera più faticosa. Dopo 
un'asta per l'appalto nel 
2003 (complicata da un ri-
corso), avrebbe dovuto es-
sere completata nel 2005, 
ma di fatto solo adesso qua-
si tutte le schede sono veri-
ficate e con dati attendibili. 
«Dieci anni fa si sapeva che 
c'era il patrimonio pubblico 
e tutto finiva lì – ricorda 
Mario Breglia, presidente di 
Scenari Immobiliari – ades-
so il quadro è più chiaro». 
La ricognizione non com-
prende, però, un'attribuzio-
ne di valore agli immobili, 
prevista solo in caso di di-
smissione o valorizzazione. 
Un fronte, questo, su cui il 
Demanio ha operato con 
alterne fortune: in alcuni 
casi, gli edifici messi all'asta 
si sono rivelati bocconi 
troppo indigesti per gli in-
vestitori, nonostante i Co-
muni abbiano disposto i 
cambi di destinazione d'uso. 
In altri casi, invece, sono 
state collaudate formule 
complesse, come il piano 
urbanistico di valorizzazio-
ne (Puv) che ha coinvolto 

una trentina di ex immobili 
militari in Liguria. «Abbia-
mo fatto tantissime gare, 
senza contenziosi – com-
menta l'ex direttore Spitz –. 
Piuttosto, abbiamo incontra-
to qualche difficoltà iniziale 
con la concessione di lungo 
periodo dei beni pubblici». 
Sulla distanza dei 50 anni, 
gli investitori hanno mostra-
to di prediligere la piena 
proprietà. Sempre sul fronte 
cessioni, tra il 2000 e il 
2005 Fintecna – partecipata 
fuori dal perimetro della Pa 
– ha acquisito beni dema-
niali per oltre un miliardo. E 
proprio da Fintecna, a con-
ferma di una potente siner-
gia, è arrivato nel 2008 il 
nuovo direttore dell'Agenzi-
a, Maurizio Prato, storico 
manager del gruppo Iri. Le 
occupazioni abusive. Tra il 
2001 e il 2006 l'organico del 
Demanio è passato da 1.640 
a mille unità, tra pensiona-
menti e trasferimenti. Ma il 
ricambio è stato forte, con 
centinaia di nuove assun-
zioni (il record nel 2005 con 
283). Inoltre, le filiali si so-
no ridotte da 92 a 26. Una 
cura dimagrante promossa 
dalla Corte dei conti nell'ul-
timo bilancio analizzato, 
quello del 2009. Nel frat-
tempo, accanto alle altre at-
tività, l'Agenzia non ha mai 
interrotto le ispezioni: dai 
3.142 verbali del 2002 (il 
primo rilevato) ai 2.754 del 
2010, con una percentuale 
media di irregolarità altis-

sima: oltre i due terzi. Il be-
ne pubblico, in molti casi, è 
occupato abusivamente co-
me res nullius. Il trasferi-
mento ai Comuni. Sul fe-
deralismo demaniale, il te-
ma del giorno, si sono con-
centrate le polemiche, per-
ché l'elenco dei beni trasfe-
ribili agli enti locali – com-
pilato dall'Agenzia in base 
alle segnalazioni delle am-
ministrazioni centrali – 
comprende in larga misura 
immobili inutilizzabili e di 
nessun valore (si veda Il So-
le 24 Ore del 14 e 15 marzo 
2011). Al di là del contenu-
to dell'elenco, comunque, è 
evidente che la nuova archi-
tettura federale sposta sulle 
amministrazioni locali la 
responsabilità di guidare i 
processi di valorizzazione. 
Il nucleo di professionalità 
che si è creato negli anni 
scorsi al Demanio, quindi, 
potrà fare da consulente per 
i sindaci, ma non avrà ruolo 
propulsivo. Del resto, anche 
le direttive legislative e po-
litiche puntano l'attenzione 
dell'Agenzia sulla raziona-
lizzazione degli spazi occu-
pati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni e sulle loro loca-
zioni passive (cioè gli im-
mobili affittati dalla Pa, tal-
volta a caro prezzo e non 
sempre giustificati da reali 
esigenze organizzative). 
«Con il federalismo, l'A-
genzia è diventata un sog-
getto di servizio alle Pa cen-
trali – osserva Spitz –. Il suo 
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ruolo principale, quindi, 
passa dall'asset al property». 
Contenere gli spazi, ridurre 
i consumi, risparmiare sugli 
affitti: ecco le nuove mis-
sioni del Demanio. Al tem-
po stesso, però, tra gli ope-

ratori privati c'è il timore di 
vedere disperse le compe-
tenze create negli ultimi an-
ni. «Sarebbe importante non 
perdere il lavoro fatto – os-
serva Breglia – perché fino-
ra i Comuni, salvo rare ec-

cezioni, non hanno mai mo-
strato di essere capaci di va-
lorizzare il proprio patrimo-
nio con strumenti che non 
siano la semplice dismissio-
ne, al massimo tramite un 
fondo immobiliare». © RI-

PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Cristiano Dell’oste 
Saverio Fossati 
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Intervista – Maurizio Prato 

«Cambio di cultura, basta  
sprechi negli spazi pubblici» 
 

l direttore dell'ente pub-
blico agenzia del De-
manio è Maurizio Prato, 

nominato nel 2008 dopo l'e-
sperienza in Fintecna e in 
Alitalia. Perché non c'è 
ancora un quadro preciso 
delle proprietà dello Sta-
to? Perché amministriamo 
solo il patrimonio disponibi-
le e indisponibile e una par-
te del demanio storico arti-
stico che per la maggior 
parte è affidata ai Beni cul-
turali. Ma ci sono i vari de-
mani: difesa, infrastrutture, 
Enac, autorità portuali. 
Questa situazione, con una 
pluralità di soggetti che in-
terviene nella gestione, fa sì 
che ancora oggi lo Stato non 
sappia esattamente di cosa è 
proprietario. Nella Finanzia-
ria 2010, c'è però la chiave 
per arrivarci: tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche sono 
state chiamate a comunicare 
tutti gli immobili, a qualun-
que titolo occupati e di chi-
unque sia la proprietà. La 
stessa norma prevede un 
ampliamento agli enti terri-
toriali. Come hanno rispo-
sto le amministrazioni? 
Non è facile cambiare i 
comportamenti di soggetti 
che dall'unità d'Italia hanno 
occupato e gestito gli im-
mobili dello Stato, in so-
stanza, come proprietari. È 
difficile, oggi, avviare un 
percorso virtuoso. Chiave di 
volta è la comunicazione 
del fabbisogno e il piano di 
razionalizzazione: rivedere 
e razionalizzare gli spazi 

occupati. Soluzioni possibi-
li? In termini prospettici, si 
potrebbe prevedere un si-
stema premiale per le am-
ministrazioni virtuose: a 
quelle che riducono gli spa-
zi di una certa percentuale, 
lo stato riconosce una parte 
dell'economia di spesa sui 
capitoli di bilancio. Il mini-
stro ci sta lavorando, insie-
me con la proposta sull'ac-
centramento degli interventi 
per la manutenzione ordina-
ria e straordinaria. Appun-
to, la manutenzione degli 
edifici: uno dei punti do-
lenti. Nella Finanziaria 
2010 c'è già un accenno: 
l'obbligo di segnalare i costi 
sostenuti nel semestre in via 
telematica. Un decreto alla 
Corte dei conti aprirà un 
nuovo capitolo nella conta-
bilità dello Stato, con l'ela-
borazione delle informazio-
ni sulle spese di manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria. Il passo successivo sarà 
centralizzare la manuten-
zione. L'agenzia è destinata-
ria di alcuni decine di mi-
lioni per gli interventi di 
manutenzione e fa un piano 
annuale degli interventi sul-
la base di principi di urgen-
za e convenienza. Ci sono 
però altri destinatari di fon-
di, come le Infrastrutture, i 
Beni Culturali e la Difesa. 
Così, sino a poco tempo fa, 
capitava che venissero av-
viati due interventi sullo 
stesso immobile. Oggi, al-
meno, c'è il coordinamento: 
l'agenzia non ha strutture 

per la fase progettuale e 
propedeutica per la messa in 
gara. Così abbiamo affidato 
ai provveditorati la messa in 
opera di interventi per 90 
milioni. Tuttavia, in un an-
no siamo ancora allo start 
up. Non è inerzia, è la com-
plessità. Torniamo alla 
pluralità di soggetti. Per i 
beni di Difesa e Beni cultu-
rali non si può fare così, oc-
corre un'iniziativa a livello 
politico. Non è che il De-
manio debba coordinare tut-
to, ci vuole però almeno un 
comitato di coordinamento, 
che pianifichi secondo prio-
rità, in base alle risorse. E 
occorre una norma specifi-
ca. Solo in questo modo si 
potrà affidare la manuten-
zione programmata generale 
a livello territoriale. Non è 
che la pubblica ammini-
strazione occupa un po' 
troppo spazio? Per la ra-
zionalizzazione occorrono 
parametri di riferimento, 
oggi non ci sono gli stan-
dard tipici. Un decreto del 
2001 venne sospeso, anche 
per difficoltà oggettive lega-
te alle particolarità degli e-
difici: certo gli standard eu-
ropei che noi seguiamo ora 
autonomamente mal si adat-
tano ai palazzi antichi. Ma 
un minimo di criteri va da-
to. I comuni dicono che ci 
sono immobili inutilizzati 
nei beni esclusi dagli elen-
chi dei trasferimenti per il 
federalismo municipale. 
Siamo pronti a rivedere l'e-
lenco dei trasferibili, peral-

tro pubblicato da tempo. Si 
lamentano perché non ci 
sono certi immobili, ma non 
ci sono perché sono dema-
niali o perché già destinati 
alla valorizzazione. Io ri-
tengo che si possano pren-
dere in considerazione le 
esigenze dei comuni. Del 
resto, pensavo che con il 
federalismo i simboli delle 
città fossero le prime cose 
da affidare: fortezze, palaz-
zi, castelli, cinte murarie. 
Ma i Beni culturali non vol-
lero. Cito un caso: appena 
arrivato dovetti occuparmi 
delle mura di Verona, ri-
chieste dal Comune, nono-
stante una legge del 1984, 
che però non prevedeva la 
gratuità, le avesse già passa-
te sulla carta al municipio. 
Si è trovata la soluzione 
transitoria di darla in con-
cessione onerosa agevolata. 
Oggi sarebbe bastato utiliz-
zare il decreto legislativo 
85/2010 sul federalismo 
municipale. Con i beni pas-
sati alle regioni com'è an-
data? L'interesse delle re-
gioni è stato così scarso che 
abbiamo dovuto segnalarlo 
alla Corte dei conti. In alcu-
ni casi non avevano neppure 
classificato gli stabilimenti 
balneari per valorizzarli a 
prezzi di mercato e non ta-
bellari. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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ITALIA OGGI – pag.8 
 

Non si assumono 

I precari di Gelmini sono diversi 
 

avanti alla prospet-
tiva di risarcimenti 
miliardari ai precari 

della scuola, il governo sta 
correndo ai ripari. Contatti 
febbrili in queste ore tra il 
dicastero dell'istruzione e 
l'Economia per scongiurare 
la prospettiva di farsi man-
giare dalla sentenze di con-
danna dei magistrati un bel 
po' dei risparmi fatti con i 
tagli. E di farsi dire sempre 
dai magistrati chi assumere. 
L'exit strategy conta di due 
piani: il primo è riassunto in 

un emendamento, che sarà 
presentato probabilmente 
alla Comunitaria, che nega 
ai precari assunti con con-
tratti di supplenza per più di 
tre anni la possibilità di es-
sere assunti a tempo inde-
terminato; il secondo è un 
decreto di assunzioni a tem-
po indeterminato che do-
vrebbe calmare un po' la 
rabbia, e dunque il conten-
zioso, dei precari storici. A 
differenza di quanto avviene 
per i privati, dove scatta 
l'obbligo di assunzione dopo 

tre anni di contratti a tempo 
determinato, per gli inse-
gnanti, i bidelli e segretari, 
dice l'emendamento, non ci 
sarà immissione in ruolo e 
neanche il riconoscimento 
dell'anzianità di servizio 
(cosi hanno invece stabilito 
molte sentenze). Ma come 
la Gelmini motiva questo 
diverso trattamento che si 
discosta anche dalle diretti-
ve europee? Alla luce del 
fatto che i precari impegnati 
nelle supplenze sono neces-
sari a garantire il servizio 

scolastico ma su numeri non 
prevedibili e dunque per lo-
ro natura devono essere 
flessibili. Ovvero precari. In 
quanto tali non hanno diritto 
a immissioni in ruolo o ri-
costruzioni di carriera. Sul 
fronte del nuovo piano di 
assunzioni, l'obiettivo è di 
immettere in ruolo 60-70 
mila, tra docenti e Ata. An-
cora da definire tempi e 
modalità. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Il presidente della Corte conti in audizione in Bicamerale sul sesto 
dlgs attuativo della legge 42  

Federalismo, serve un nuovo Patto  
Perequazione infrastrutturale difficile con i vincoli contabili 
 

ltro che federali-
smo. Se non si met-
terà mano a una re-

visione del Patto di stabilità 
sarà impensabile rimuovere 
gli squilibri economici e so-
ciali tra la aree del paese. E 
soprattutto sarà impossibile 
rilanciare gli investimenti in 
infrastrutture, i più colpiti 
dalla crisi economica e dalle 
rigidità contabili di Giulio 
Tremonti. Nemmeno il 
tempo di festeggiare per il sì 
della Bicamerale sul fisco 
delle regioni e la macchina 
del federalismo si è già ri-
messa in moto. La commis-
sione presieduta da Enrico 
La Loggia ha iniziato a e-
saminare il sesto decreto 
attuativo della legge 42, 
quello sulla perequazione 
infrastrutturale. E subito so-
no arrivate le stilettate del 
presidente della Corte dei 

conti, Luigi Giampaolino. 
In audizione, il numero uno 
dei magistrati contabili ha 
avvertito i 30 componenti di 
palazzo San Macuto che 
parlare di interventi speciali 
e infrastrutture nelle aree 
deboli del paese in un con-
testo di crisi e di scarsità di 
risorse pubbliche «sarà un 
compito difficile e delica-
to». I dati del resto parlano 
chiaro. In questi anni gli en-
ti locali sono stati costretti a 
frenare la spesa in conto ca-
pitale in generale e gli inve-
stimenti infrastrutturali in 
particolare per rispettare il 
patto di stabilità. E ciò, ha 
proseguito Giampaolino, 
«ha prodotto effetti perversi 
non solo sulle infrastrutture 
primarie, ma anche sull'atti-
vazione di opere pubbliche 
minori, di interesse locale, 
che pure avrebbero contri-

buito al sostegno della cre-
scita nella fase più critica 
del ciclo economico». Di 
qui la necessità di una revi-
sione del Patto che, secondo 
il presidente della Corte 
conti, dovrebbe consentire 
agli enti di selezionare gli 
interventi capaci di massi-
mizzare gli effetti positivi 
sulla crescita, «abbando-
nando le infrastrutture di 
scarsa (o nulla) utilità a fa-
vore delle opere di alto con-
tenuto economico e socia-
le». Ma non è solo la scarsi-
tà di risorse a frenare le in-
frastrutture. Anche la len-
tezza realizzativa fa la sua 
parte, soprattutto al Sud. Se 
infatti, osserva la Corte, le 
titubanze decisionali costi-
tuiscono una costante lungo 
lo Stivale, la fase realizzati-
va segna una netta divarica-
zione tra le aree del paese. 

Come certificano i dati del 
Cipe secondo cui a fine 
2009 solo il 10% delle in-
frastrutture strategiche sa-
rebbe stato portato a termi-
ne al Sud, contro il 30% del 
Centro-Nord. Completa il 
quadro la costante erosione 
di risorse subìta dai fondi 
Fas e favorita, ammette la 
Corte, dal fatto che «ancora 
oggi una parte delle risorse 
assegnate negli anni 2000-
2006 è in fase di utilizzo». 
Per questo Giampaolino ha 
chiesto alla Bicamerale che 
il federalismo destini una 
elevata percentuale (85%) 
delle risorse presenti nel 
Fondo per lo sviluppo e la 
coesione alle regioni del 
Mezzogiorno. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.27 
 

ENTI LOCALI E STATO 

Fitto: con i referendum indietro di 20 anni 
 

essuna proroga in 
vista, almeno per il 
momento, per la 

cessazione degli affidamenti 
in house nel settore dei ser-
vizi idrici. Tanto più che c'è 
abbastanza tempo tra i refe-
rendum del 12 e 13 giugno 
e il 31 dicembre (dead line 
per l'apertura al mercato) da 
escludere qualunque vulnus 
«del corretto esercizio della 
sovranità popolare». Ri-
spondendo in aula alla ca-
mera a un'interrogazione dei 
deputati dell'Italia dei valori 

Ignazio Messina, David Fa-
via e Sergio Michele Piffari, 
il ministro per gli affari re-
gionali, Raffaele Fitto, ha 
rimarcato l'intenzione del 
governo di tenere ferma la 
data del 31 dicembre 2011 
quale termine entro cui le 
società in house dovranno 
trasformarsi in società miste 
con partecipazioni dei pri-
vati non inferiori al 40%. 
Senza operare distinzioni tra 
la galassia dei servizi pub-
blici locali in generale e il 
settore dell'acqua in partico-

lare. Ciononostante, non vo-
lendo bypassare sul punto il 
parlamento, dal momento 
che in commissione affari 
costituzionali della camera è 
stata avviata la discussione 
di alcune risoluzioni di pro-
roga dei termini, il ministro 
ha rimandato tutto ai lavori 
di approfondimento di Mon-
tecitorio. Fitto ha ribadito 
che «l'acqua è e resta pub-
blica e le polemiche non 
fanno altro che allontanarci 
dal cuore della discussione 
ovvero l'innalzamento dei 

livelli di qualità da offrire al 
cittadino e degli investimen-
ti da effettuare per migliora-
re le reti idriche». Secondo 
Fitto i referendum di giugno 
rischiano di «portarci indie-
tro di 20 anni a prima della 
legge Galli quando le a-
ziende municipalizzate ge-
stivano i servizi fuori dalla 
concorrenza, con una forte 
ingerenza della politica e 
senza spirito imprenditoria-
le». 
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La REPUBBLICA – pag.27 
 

L’ultima beffa a scuola ora l’inglese 
lo insegna la maestra di matematica  
La riforma Gelmini taglia 11mila docenti 
 
ROMA - L’inglese macche-
ronico avanza nelle scuole 
elementari italiane. L’ultima 
perla della riforma Gelmini, 
sottaciuta nei suoi effetti 
evidenti in questi giorni, è 
stata la cancellazione degli 
11.200 maestri d’inglese - 
solo d’inglese - dalle prima-
rie del paese. Dovranno ri-
convertirsi rapidamente, a 
partire dalla prima tranche 
(4.500 insegnanti), e diven-
tare "generalisti", educare 
all’italiano, alla geometria, 
ai primi rudimenti di scien-
ze. In questa scuola elemen-
tare, la scuola elementare 
che il mondo ci copiava e 
alla terza stagione di tagli 
imbarca acqua come una 
bagnarola, i maestri genera-
listi (di "area letteraria" e di 
"area matematica") dovran-
no invece imparare 
l’inglese, se già non lo san-
no, e portarlo a un tale livel-
lo da poterlo insegnare ai 
nostri ragazzi tra i sei e i 
dieci anni. L’infanzia, lo 

dice diversa letteratura 
scientifica, è l’età migliore 
per apprendere una lingua 
straniera e la conoscenza 
dell’inglese a livelli eccel-
lenti è condizione indispen-
sabile per trovare un lavoro 
di qualità nel mercato senza 
trincee. Di più, la prima del-
le tre "i" berlusconiane - 
l’inglese, appunto, che apri-
va le campagne elettorali 
dei Novanta basate poi su 
Internet e impresa - sotto il 
governo scolastico gelmi-
niano è diventato un dialetto 
insegnato con la precarietà 
delle cose poco importanti. 
Per fare lezioni d’inglese 
alle elementari basterà un 
corso triennale di 340 ore, 
cento ore l’anno di cui qua-
ranta offerte su Internet. 
Con i rudimenti delle prime 
quaranta ore assorbiti la 
scorsa estate con un tutor, 
duemila maestre generaliste 
(le insegnanti donne sono 
maggioranza alle elementa-
ri) già balbettano in classe il 

loro "I’m the teacher" agli 
scolari di prima e seconda. 
«Nel corso delle tre ore se-
rali ridiamo per non dispe-
rarci, gli strafalcioni sono 
esilaranti», racconta Maria 
Antonia, maestra italianista 
di Tempio Pausania. «Io 
non ho mai sfiorato un libro 
scritto in inglese, solo studi 
francesi, e oggi la mia pro-
nuncia è uno strazio. A 44 
anni sono dovuta partire 
dall’alfabeto, x, y, w, e do-
po quattordici lezioni siamo 
alla descrizione di una per-
sona, i sostantivi del vestire, 
gli aggettivi adatti. Ma che 
potremo insegnare ai nostri 
scolari? I miei figli sono i-
scritti alle elementari e le 
assicuro che sono loro, che 
hanno appreso la lingua da 
maestre specialiste, ad aiu-
tarmi a fare i compiti a casa. 
I test su Internet sono finti: 
in molti chiedono a parenti 
e amici le risposte, poi le 
inviano in piattaforma. Tan-
to chi sarà bocciato alle 

prove di fine corso dovrà 
insegnare lo stesso l’inglese 
in classe». Maestri di 50 
anni buttati nella mischia, 
maestre costrette a recupe-
rare baby sitter per la sera e 
comprarsi il computer. Sui 
test d’inglese è stata dura 
anche la Cisl scuola, spesso 
vicina al ministro Gelmini: 
«La qualità dell’offerta 
formativa si sta facendo 
scadente». A Caserta diversi 
docenti si sono rifiutati di 
continuare i corsi, a Pavia 
non si sa quando partiranno. 
Marianna Pirinu, insegnante 
d’inglese in Gallura, da 13 
anni: «Ho una certificazione 
internazionale con test cor-
retti a Cambridge, cinque 
anni con insegnante madre-
lingua e devo essere messa 
da parte perché il ministero 
ha deciso che chiunque può 
insegnare l’inglese». 
 

Corrado Zunino 
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La REPUBBLICA BARI – pag.VII 
 

Il sindaco dimezza le aree edificabili  
Nuovo piano regolatore, vertice con i costruttori: "Così più conten-
ziosi" 
 

n taglio netto del 
cinquanta per cento 
dei volumi edifica-

bili. Chi prima poteva co-
struire 100 appartamenti ne 
realizzerà solo 50. Che tra-
dotti in dati concreti signifi-
cano la perdita di 5 milioni 
di metri quadri. Decine di 
miliardi di euro. Così l’am-
ministrazione comunale 
pensa di rendere più bella, 
pulita e funzionale la Bari 
che verrà attraverso la reda-
zione del nuovo Dpp, il do-
cumento programmatico 
preliminare che getta le basi 
del nuovo piano regolatore. 
Prima, però, il sindaco Mi-
chele Emiliano e l’assessore 
all’Urbanistica Elio Sanni-
candro devono superare lo 
scetticismo dei costruttori e 
dei grandi proprietari terrie-
ri della città che rischiano 
improvvisamente di vedersi 
sfilare dalle tasche metà del 
loro potenziale patrimonio. 
Ieri, per affrontare di petto 

l’argomento, il primo citta-
dino ha riunito nella sala 
consiliare il gotha del-
l’edilizia barese. Le imprese 
De Bartolomeo, De Santis, 
Bonerba, Matarrese, Di Ca-
gno Abbrescia, Rafaschieri, 
che insieme assommano 
metà del prodotto interno 
lordo di Bari, si sono sedute 
attorno a un tavolo per de-
cidere il volto futuro della 
città. «La mia amministra-
zione ha già conseguito ri-
sultati più che lusinghieri - 
ha premesso il sindaco - 
quindi potrei fermarmi qui 
senza affrontare un nodo 
molto rischioso per un poli-
tico. Ma abbiamo deciso di 
metterci mano perché ormai 
costruire a Bari rispettando 
le attuali regole è pratica-
mente impossibile. Troppe 
complicazioni, troppe incer-
tezze, quindi mi auguro che 
da imprenditori responsabili 
vorrete contribuire alla cre-
scita armoniosa di questa 

città». A illustrare il piano 
ci ha pensato l’assessore 
Sannicandro: «Ci sarà una 
diminuzione della volume-
tria complessiva che inte-
resserà soprattutto le aree di 
espansione e quelle a servi-
zi. I volumi che non verran-
no realizzati entreranno nel-
le disponibilità dell’ammi-
nistrazione comunale che le 
destinerà in parte a risarcire, 
tramite perequazione, tutti 
proprietari di suoli che non 
saranno più edificabili dopo 
l’individuazione di vincoli 
paesaggistici e ambientali 
più severi. E in parte a pre-
miare quei costruttori che 
puntano sulla qualità, la 
bioedilizia e l’edilizia socia-
le. O che scelgono di riqua-
lificare pezzi della città at-
traverso l’abbattimento del 
vecchio e fatiscente e la rea-
lizzazione del nuovo». I co-
struttori, riuniti nell’Ance, 
sono molto preoccupati ma 
hanno scelto, per il momen-

to, la linea del dialogo con 
l’amministrazione comuna-
le. Per tutti ha parlato il pre-
sidente Domenico De Bar-
tolomeo: «Ci rendiamo con-
to - ha detto - che dobbiamo 
adeguare lo strumento urba-
nistico. Ma la perequazione 
è l’elemento che ci preoc-
cupa maggiormente. Noi 
pensiamo che non si posso-
no ridurre le volumetrie in-
distintamente in tutte le aree 
della città. Ci vuole una ri-
cognizione che ci permetta 
di distinguere caso per caso. 
Per questo il dialogo con 
l’amministrazione deve 
continuare». «Una città più 
organizzata la vogliamo pu-
re noi ma va concordato il 
metodo per salvaguardare 
gli interessi di tutti», gli ha 
fatto eco il coordinatore Lo-
renzo De Santis. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.I 
 

L’intervento  

Guardare agli altri per la nuova Provincia 
 

o studio delle espe-
rienze maturate in 
altre città europee 

rappresenta un passaggio 
obbligato per chi a Firenze 
vuole elaborare un’idea 
propria di governo metropo-
litano. Siamo convinti che 
da Londra, Barcellona e Lil-
le possano arrivare sugge-
rimenti utili per realizzare 
un nuovo modello istituzio-
nale per il governo della 
Toscana centrale. Ed è que-
sta, principalmente, la moti-
vazione che ha indotto la 
Provincia di Firenze a orga-
nizzare il convegno che riu-
nirà domani a Palazzo Me-
dici Riccardi personalità 
come Ramon Torra (Diret-
tore dell’Area Metropolita-
na di Barcellona) o Thierry 
Baert (Lille Métropole A-
gence de développement et 
d’urbanisme). A Firenze 
metteremo a confronto ciò 
che è stato realizzato in Eu-
ropa con le suggestioni e i 
progetti che dovranno dar 

forma alle future città me-
tropolitane italiane, compre-
sa la nostra idea della Pro-
vincia Unica che potrebbe 
riunire Firenze, Prato e Pi-
stoia. Su queste prospettive 
ci confronteremo con altri 
soggetti autorevoli da tempo 
impegnati sullo sviluppo 
delle realtà a valenza me-
tropolitana: da Marino Folin 
(Presidente di Venezia 
2000) a Beatrice Draghetti 
(Presidente della Provincia 
di Bologna), da Michele Ta-
lia (Università di Camerino) 
a Matteo Ricci (Presidente 
della Provincia di Pesaro-
Urbino). Ma in questo con-
fronto di esperienze nazio-
nali e internazionali non 
possiamo sottovalutare i 
nuovi e interessanti sugge-
rimenti che stanno arrivan-
do dalle realtà istituzionali 
che sono a noi più vicine. 
Mi riferisco ad esempio 
all’importante proposta lan-
ciata nei giorni scorsi da 
Lamberto Gestri, Presidente 

della Provincia di Prato, per 
la sottoscrizione di un unico 
Patto per lo Sviluppo allar-
gato alle province di Firen-
ze, Prato e Pistoia. Trovo 
questa posizione di Gestri 
non solo coerente, ma anche 
alimentata da una seria vo-
lontà di cominciare a discu-
tere partendo dalla risolu-
zione di problemi reali, an-
ziché attorcigliarsi su infini-
te in discussioni accademi-
che. Quando Gestri propone 
di superare le questioni di 
campanile per creare un co-
ordinamento fra tre Provin-
ce per risolvere le grandi 
questioni di area vasta, co-
me la mobilità, gli investi-
menti per lo sviluppo o la 
gestione dei rifiuti, fa un’o-
perazione intelligente che a 
mio parere va colta nella 
sua essenziale praticità di 
buon governo del territorio. 
Da questa opportunità che 
ci viene offerta per dare ri-
sposte reali a problemi con-
creti, dobbiamo partire per 

affrontare la discussione su 
ipotesi di nuovi modelli isti-
tuzionali. Una discussione 
che la Provincia di Firenze 
ha già avviato al suo inter-
no, dando vita a un’apposita 
commissione consiliare. 
Proprio il convegno di do-
mani sarà l’occasione per 
fare il punto della situazione 
con Federico Tondi (Presi-
dente Commissione speciale 
per la Città metropolitana 
della Provincia di Firenze) e 
con David Ermini (Presi-
dente del Consiglio provin-
ciale di Firenze). Da qui 
parte quindi uno stimolo 
alla discussione che spero 
sarà raccolto dalle istituzio-
ni più vicine. Mi riferisco a 
Valdo Spini, Presidente 
Commissione Affari Istitu-
zionali del Comune di Fi-
renze e all’assessore Ric-
cardo Nencini che rappre-
senta il nostro interlocutore 
al tavolo regionale. 
 

Andrea Barducci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
31/03/2011 

 

 

 26 

La REPUBBLICA GENOVA – pag.I 
 

La sentenza - Decisione storica: in caso di malattie e ricoveri, il 
compagno potrà diventare il referente dei medici  

Gay, la Regione batte il governo 
 

ay, lesbiche e tran-
sessuali sono da ieri 
più tutelati in Ligu-

ria: potranno, in particolare, 
designare una persona an-
che non consanguinea (ad 
esempio il compagno) quale 
referente da informare sulle 
condizioni di salute e sulle 
terapie mediche in caso di 
ricovero o malattie. Lo ha 
stabilito una sentenza della 
Consulta che, informa 
l’Arcigay, ha dichiarato le-
gittima una legge regionale 
ligure in tema di discrimi-
nazione determinata dall’o-
rientamento sessuale e 
dall’identità di genere che 
era stata, invece, impugnata 
dal governo. La decisione 
della Corte fa esultare 
Arcigay, Arcilesbica e Ver-

di, che parlano di ‘sentenza 
epocale’. Il Governo aveva 
addotto la incostituzionalità 
della legge regionale, soste-
nendo che essa invadeva la 
sfera legislativa statale. Li-
lia Mulas (Arcigay Genova) 
spiega che «la legge impe-
gna la Regione, nell’ambito 
delle proprie competenze, a 
garantire piena parità di ac-
cesso nelle prestazioni di 
servizi pubblici e privati 
senza discriminazioni». I-
noltre, dà facoltà al paziente 
di far informare persone da 
lui designate sulle proprie 
condizioni e sulle terapie 
mediche». Cristina Morelli 
(Verdi), portò la legge in 
Consiglio: «è una sentenza 
importante, il primo passo 
verso il riconoscimento del-

le coppie di fatto. Ora po-
tremo anche chiedere alla 
Regione di riammettere la 
norma sulla somministra-
zione gratuita degli ormoni 
da parte del servizio sanita-
rioù «Si tratta di una pro-
nuncia di portata storica per 
il fatto che per la prima vol-
ta la Corte Costituzione ha 
riconosciuto integralmente 
legittima una legge regiona-
le in materia di discrimina-
zione fondata sull’orien-
tamento sessuale e l’identità 
di genere». Lo hanno affer-
mato Damiano Fiorato e 
Daniele Ferrari, dello spor-
tello legale di Arcigay Ge-
nova. «La dignità delle per-
sone, anche Lgbt, può tro-
vare precisa tutela anche 
nella legislazione regionale: 

e ora provveda il Parlamen-
to», hanno aggiunto i due 
avvocati. «Con la pronuncia 
della Consulta si è definiti-
vamente concluso il lungo 
iter delle leggi regionali 
contro le discriminazioni - 
ha aggiunto Lilia Mulas, 
presidente di Arcigay - . 
Ora attendiamo l’insedia-
mento della commissione 
regionale preposta alla at-
tuazione della legge e an-
diamo avanti per la riam-
missione della norma stral-
ciata che riguarda la som-
ministrazione gratuita degli 
ormoni da parte del servizio 
sanitario regionale». 
 

Paolo Viotti 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VII 
 

Case e negozi, il tesoro dell’Antimafia  
In Liguria sequestrati 39 immobili. Successo per la Carovana a Ge-
nova 
 

inora, in Liguria, so-
no 39 i beni immobi-
liari (negozi, alloggi, 

ma in un paio di casi anche 
stabili interi) confiscati alla 
mafia e riassegnati a chi la 
mafia la combatte: ben 22 
sono in provincia di Geno-
va, 14 dei quali in città. So-
no i dati ufficiali dell’A-
genzia nazionale dei beni 
confiscati alla mafia e ieri 
pomeriggio passavano di 
bocca in bocca, nel corso 
della manifestazione orga-
nizzata dalla Carovana in-
ternazionale antimafie che 
ha "occupato" la Maddalena 
e tutte le piazza vicine. La 
Carovana (che è organizzata 
da Arci e Libera, con il so-
stegno dei sindacati e di 
Banca Etica) ha coinvolto 
parecchie centinaia di citta-
dini: al mattino lezione-

confronto nelle scuole (di 
Genova, Savona e Imperia), 
nel pomeriggio un concerto 
itinerante, giochi e merende 
in piazza (con l’Arci e gli 
scout), persino alcuni "co-
mizi volanti" tenuti dal sin-
daco Marta Vincenzi (rien-
trata precipitosamente da 
Milano proprio per parteci-
pare alla manifestazione), 
dall’assessore alla Cultura 
Andrea Ranieri, da Matteo 
Lupi che è il referente di 
Libera, Claudio Oliva che è 
il coordinatore delle attività 
di rinascita della Maddalena 
e, naturalmente, dagli ope-
ratori del Civ. Ed è stato 
proprio l’impegno dei 
commercianti a dare il sen-
so "politico" alla manifesta-
zione: una cosa è impegnar-
si a parole (lo fanno in mol-
ti), altre è avere a che fare 

quotidianamente con il fe-
nomeno mafioso. E doverci 
fare i conti. Quest’anno la 
Carovana antimafie, giunta 
ormai alla sua sedicesima 
edizione, torna ad essere 
internazionale: partita da 
Roma all’inizio di marzo sta 
attraversando tutta l’Italia 
ma sconfinerà anche in 
Francia, in Svizzera, in Al-
bania, in Bosnia, in Bulga-
ria e in Serbia. «Momenti 
salienti della manifestazione 
- spiegano gli organizzatori 
- sono i passaggi di testimo-
ne di tappa in tappa, con 
l’arrivo dei "carovanieri" 
che sono i narratori veri e 
propri, quelli che portano in 
giro la testimonianza». Ov-
viamente, a Genova, la zona 
scelta per far parlare i "ca-
rovanieri" non poteva che 
essere la Maddalena. «Dopo 

aver portato in tante scuole 
della Liguria i contenuti 
della guerra alla mafia - 
racconta Matteo Lupi, refe-
rente ligure di Libera - è 
stato bellissimo confrontarsi 
con i commercianti della 
Maddalena che si sono im-
pegnati, in prima persona, 
nella medesima lotta». Non 
si tratta di discorsi teorici: 
lunedì, in vico della Rosa, 
verrà dato l’avvio dei lavori 
per il nuovo asilo, in una 
zona finora regno della pro-
stituzione e, soprattutto, di 
chi la sfrutta. Un piccolo 
passo avanti, ma la mafia si 
combatte proprio con le 
piccole azioni quotidiane. 
 

Raffaele Niri 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IV 
 

Segrate difende la città abusiva 
"Hanno diritto a restare lì" 
Il sindaco: i giostrai lavorano sodo e non danno noie 
 

ossono anche 
essere fuori o ai 
limiti della leg-

ge, ma non sfratterò settanta 
famiglie, che sono qui da 
quarant’anni e creano ric-
chezza. È tutta gente che 
lavora sodo, pagano la Tar-
su e non hanno mai dato no-
ia». Adriano Alessandrini, 
pidiellino sindaco di Segra-
te, cerca di difendere quelle 
che definisce «roulotte che 
hanno solo perso comple-
tamente le sembianze di 
roulotte». Sui giostrai di 
Novegro e le loro famiglie, 
duecento persone secondo il 
sindaco, 700 nelle stime 
della procura di Milano, si è 
concentrata l’attenzione e 
l’abuso edilizio mai sanato 
in quarant’anni non consen-
te silenzi. I giostrai vivono 
al numero 2 di via Dante, un 
condominio sui generis fatto 
di case con le ruote, ma an-
che villini in muratura su 
un’area presa in affitto da 

una società privata. Case 
spacciate per volanti, pas-
seggere e provvisorie, di 
una provvisorietà così stan-
ziale che ora necessita spie-
gazioni. E mentre l’oppo-
sizione minaccia interroga-
zioni alla maggioranza chie-
dendo chiarezza, i giostrai 
possono vantare invece una 
certa influenza nell’ammini-
strazione di Segrate, se non 
altro perché un consigliere 
comunale in area Pdl è uno 
di loro: Marco Trebino, una 
vita trascorsa tra montagne 
russe, autoscontri e poi il 
tuffo, da qualche mese, in 
politica. Il capogruppo Idv 
di Segrate, Antonio Berar-
dinucci, fa notare che «se 
qui era calato il silenzio è 
per un evidente conflitto di 
interesse di Trebino, che ha 
permesso che tutto fosse 
possibile nell’area». Trebi-
no si difende dicendo che 
dell’argomento si è parlato 
solo in giunta e che in con-

siglio comunale nessuno ha 
mai posto la questione «e 
poi se ci fosse da votare, lo 
farei uscire a garanzia di 
imparzialità» mette le mani 
avanti il sindaco. Rincara la 
dose Vito Ancora, consi-
gliere comunale del Pd. 
«Quella dei giostrai è una 
lobby, sono stabilmente re-
sidenti e dunque voti che 
fanno gola». E pensare che 
tutto è partito da una faida 
privata proprio all’interno 
della famiglia di Marco 
Trebino: la denuncia di ir-
regolarità edilizie è infatti 
arrivata in Comune a opera 
di suo cognato, mosso dalla 
voglia di vendicarsi per uno 
sgarbo mal sopportato. A 
quel punto l’amministra-
zione di Segrate ha dovuto 
procedere d’ufficio finchè 
l’iter è passato nelle mani di 
Tar e procura. Il Tar ha re-
spinto l’ordinanza contro la 
proprietà dell’area, mentre 
la procura indaga ancora. 

Ora Alessandrini promette 
case vere, magari in edilizia 
convenzionata o cooperati-
va per venire incontro alle 
esigenze dei giostrai. «La 
zona fa parte del Piano di 
cintura urbana 4 del Parco 
Sud e abbiamo un progetto: 
un’area edificata nelle im-
mediate vicinanze per tra-
sformare poi il terreno su 
cui ora ci sono le case mo-
bili in zona verde». Un pia-
no che Alessandrini dice di 
aver elaborato dal 2002, 
senza risposte dall’ente Par-
co. Trebino confida invece 
nella vecchia legge 337 del 
1968 che consentiva agli 
esercenti di spettacoli viag-
gianti la libertà di piazzarsi 
ovunque con camper e strut-
ture mobili. È stata superata 
dal testo unico per l’edilizia 
del 2001, ma il consigliere 
giostraio non ne vuol sape-
re. 
 

Laura Fugnoli 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.V 
 

Rifiuti, è rivolta: roghi e blocchi stradali  
Crisi più grave. Iervolino: "Chiediamo solidarietà alle altre regioni" 
 

oghi e proteste. 
Blocchi stradali e 
amianto, ingom-

branti e rifiuti speciali ab-
bandonati - quasi a sfregio - 
in grandi quantità agli ango-
li delle strade, invase 
dall’immondizia. La città si 
ribella a questa nuova e-
mergenza. Ed è una ribel-
lione che rischia di degene-
rare velocemente e diventa-
re rivolta incontrollata. 
Mentre il sindaco Rosa 
Russo Iervolino lancia un 
nuovo appello per «una si-
nergia costruttiva tra enti 
per chiedere solidarietà alle 
altre regioni», la città si in-
cendia. Decine gli interventi 
dei vigili del fuoco la scorsa 
notte per cassonetti bruciati 
a Scampia, ai Ponti Rossi, a 
Ponticelli, all’Arenella. Una 
cinquantina di abitanti delle 
Vele di Scampia, nella tarda 
mattinata prima si sono re-
cati davanti a Palazzo San 
Giacomo e poi hanno bloc-
cato il traffico (creando il 

caos) all’incrocio tra via 
Medina e piazza Municipio. 
Altra zona rossa: via delle 
Repubbliche Marinare, dove 
le forze dell’ordine sono 
intervenute dopo che alcuni 
residenti avevano trascinato 
sacchetti di immondizia al 
centro della carreggiata, 
bloccando il traffico. In se-
rata in 2000 hanno sfilato da 
piazza Pace, nel centro di 
Boscoreale, fino alla roton-
da di Terzigno per chiedere 
la chiusura della cava Sari. 
Sono 1.850 le tonnellate di 
rifiuti abbandonati nelle 
strade (saranno 3000 dome-
nica). Le situazioni più gra-
vi nella zona orientale con 
450 tonnellate a terra, 
nell’area Poggioreale-San 
Carlo Arena con 410 ton-
nellate e a Pianura-Soccavo 
con 260. In crisi, però, an-
che la City, tra piazza Salvo 
D’Acquisto e piazza Muni-
cipio (fin sotto il Comune), 
Chiaia e la zona di piazza 
Garibaldi. Resiste (con i 

cassonetti pieni, ma senza 
rifiuti in strada), invece, il 
centro storico. L’assessore 
all’Igiene pubblica del Co-
mune, Paolo Giacomelli, 
comincia a essere nuova-
mente preoccupato per le 
complicazioni «igienico sa-
nitarie» e ribadisce «l’emer-
genza per Pasqua» e la «as-
soluta necessità di individu-
are al più presto, da parte 
delle autorità preposte, cioè 
Provincia e Regione, gli 
impianti che garantiscano a 
Napoli e a tutta la provincia 
di smaltire i rifiuti prodotti 
ogni giorno». Sui rischi sa-
nitari torna anche la voce di 
Maria Triassi, del Diparti-
mento di Igiene della Fede-
rico II, che chiede di rimuo-
vere «in fretta» i cumuli di 
rifiuti per evitare il «prolife-
rare di insetti, blatte e topi». 
E se il sindaco di Acerra, 
Tommaso Esposito, «batte 
cassa», e chiede al governo 
di rispettare gli impegni sot-
toscritti due anni fa all’av-

vio del termovalorizzatore, 
e «onorare i dovuti ristori 
per i comuni che ospitano 
gli impianti di smaltimento 
e trattamento rifiuti», in se-
rata arriva la risposta: il mi-
nistero dell’Eco-nomia ren-
de disponibili 141 milioni 
(il 50 per cento del totale) 
per realizzare le opere com-
pensative nei comuni cam-
pani che ospitano impianti 
di smaltimento e rifiuti. Di 
questi 141 milioni 9 an-
dranno a Pianura. Infine il 
direttore tecnico della Sap-
Na (la società della Provin-
cia che cura il ciclo dei ri-
fiuti) Giovanni Perillo af-
ferma che è «destituita di 
ogni fondamento la notizia 
dello smaltimento di rifiuti 
speciali all’interno dello Stir 
di Tufino o della perdita di 
percolato». 
 

Cristina Zagaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R 



 

 
31/03/2011 

 

 

 30 

La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VI 
 

Possibile contrarre mutui, niente più blocchi alle assunzioni  

Patto di stabilità, conti ok 
ora Caldoro può spendere  
Il centrodestra: "Ora può ripartire lo sviluppo" Il Pd: "Ma restano i 
tagli del governo" 
 

ine del tunnel. Il mi-
nistero dell’Econo-
mia ha controfirmato 

al presidente Stefano Caldo-
ro la presa d’atto che la Re-
gione Campania è rientrata 
all’interno dei parametri del 
patto di stabilità per il 2010. 
La Campania si sottrae così 
alla spada di Damocle della 
sanzioni per lo sforamento 
del patto operato dalla pas-
sata amministrazione nel 
2009, quantificato in 1 mi-
liardo e 103 milioni. Una 
querelle che ha caratterizza-
to il primo anno di governo 
Caldoro, soprattutto con 
l’annullamento delle prece-
denti delibere di Antonio 
Bassolino e con i vincoli 
imposti alla spesa. Infatti da 
oggi la Regione può di nuo-

vo contrarre mutui per spese 
di investimento, non è più 
obbligata a non superare il 
minimo della spesa contrat-
ta nell’ultimo triennio, non 
è più limitata dal blocco 
delle assunzioni di persona-
le a qualsiasi titolo. Il pas-
saggio é ovviamente saluta-
to con forte soddisfazione 
da tutto il centrodestra. «È 
un giorno importante per i 
cittadini della Campania - 
proclama il coordinatore 
regionale del Pdl Nicola 
Cosentino - Abbiamo rag-
giunto il primo degli obiet-
tivi assunti con l’insedia-
mento dell’esecutivo Caldo-
ro». Soddisfatti due assesso-
ri. «Ora possiamo guardare 
con fiducia allo sviluppo», 
dice Pasquale Sommese. 

«Si certifica l’ottimo lavoro 
svolto dalla giunta Caldoro 
nel suo primo anno di attivi-
tà», aggiunge Marcello Ta-
glialatela. Dal Consiglio il 
socialista Massimo Grimal-
di parla di «tassello fonda-
mentale da cui può ripartire 
la ripresa della Campania». 
Ma dall’opposizione, Peppe 
Russo e Lello Topo del Pd 
smorzano gli entusiasmi: 
«Nella finanziaria 2011 il 
Governo ha introdotto tagli 
pesanti a trasporti, politiche 
sociali, forestazione, am-
biente. Altro che sviluppo! 
Resta l’aumento di Irpef e 
Irap nonchè i ticket sanitari. 
Non c’è traccia di scelte sul-
la struttura e sulla qualità 
della spesa pubblica». Sin-
tetizza il segretario regiona-

le Enzo Amendola: «Rien-
trare nel patto non equivale 
al rilancio dell’economia 
campana. Era necessario, 
ma il centrodestra esulta 
troppo per nascondere la 
verità». Intanto un altro as-
sessore, Ermanno Russo, 
critica il governo per il pre-
visto taglio di altri 55 mi-
lioni nel fondo nazionale 
politiche sociali. «Il plafond 
per tutte le Regioni - dice 
Russo - passa dai 374 mi-
lioni del 2010 ai 179 del 
2011. Cifre irrisorie e offen-
sive: i servizi alla persona 
non possono sottostare a 
cieche logiche ragionieristi-
che». 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.VI 
 

La Regione vuole far soldi con l’energia  
Pannelli solari su tetti e terreni pubblici. Si punta a un introito di 400 
milioni l´anno 
 

a Regione a caccia di 
soldi è pronta a rea-
lizzare dieci impianti 

fotovoltaici su suoi terreni e 
palazzi per un totale di 60 
megawatt. Palazzo d’Orle-
ans si candida così a diven-
tare uno dei principali pro-
duttori di energia solare 
nell’Isola. L’obiettivo è 
quello d’incassare dalla 
vendita dell’energia introiti 
per 400 milioni di euro 
all’anno: questo il calcolo 
fatto dal dipartimento Bi-
lancio, che ha già pubblica-
to il bando per la progetta-
zione degli impianti con an-
nesso elenco dei siti a di-
sposizione. «Grazie al cen-
simento di terreni e immo-
bili abbiamo già le schede e 
le planimetrie, che adesso 
mettiamo a disposizione di 
uno studio privato di pro-
gettazione, da individuare 
con la gara appena bandita, 
per realizzare questi impian-
ti e cominciare così a sfrut-
tare il patrimonio della Re-
gione», dice soddisfatto il 
ragioniere generale, Enzo 
Emanuele. Il problema sono 
però i fondi per l’investi-
mento iniziale. Per realizza-
re impianti per un totale di 
60 megawatt occorrono cir-
ca 200 milioni di euro: 
«Dove li prendiamo? Ve-
diamo. Gli incassi, se ver-
ranno confermati gli incen-
tivi statali, sono certi e 
quindi possiamo decidere 
d’investire con fondi regio-

nali oppure di chiedere aiu-
to ai privati e trovare un ac-
cordo sugli introiti, conside-
rando che l’investimento si 
recupera in meno di un an-
no», dice Emanuele. La Re-
gione comunque pensa in 
grande e se dovesse andare 
in porto l’iniziativa, diven-
terebbe una delle più grandi 
aziende di produzione di 
energia da fotovoltaico 
nell’Isola, superando big 
come il gruppo Moncada, 
Airon, gli spagnoli della 
Guascar e Sorgenia, che 
hanno impianti per un mas-
simo di 40 megawatt. Il 
bando appena pubblicato 
mette a gara la progettazio-
ne per un compenso di 35 
mila euro e scade il 6 giu-
gno. Già individuati i siti in 
tutta la Sicilia, da Palermo a 
Messina, sui quali fissare i 
pannelli fotovoltaici. Un 
impianto sorgerà in un ter-
reno dell’Asp di Agrigento 
in località Menfi, contrada 
Mortelluzze. Un terreno 
ampio, da 47 ettari, dove 
attualmente ci sono ulivi e 
vigneti. Un secondo impian-
to sarà installato a Militello, 
in un terreno del demanio 
regionale ampio 30 ettari, in 
contrada Ambelia. Nell’ele-
nco messo a disposizione 
dei progettisti c’è anche un 
terreno da ben 100 ettari, 
attualmente seminato con 
piantagioni sperimentali: 
l’area è in contrada Molesi-
ne a Ragusa ed è di proprie-

tà dell’azienda foreste. La 
Regione vorrebbe poi piaz-
zare pannelli anche sul tetto 
del Palazzo dei Congressi 
del Villaggio Mosè di Agri-
gento, ampio 28 mila metri 
quadrati, e sul tetto dei pa-
diglioni ex Sacos nella zona 
industriale di Catania e Si-
racusa: nel sito etneo la di-
sponibilità è di oltre 30 mila 
metri quadrati, in quello 
aretuseo è di 24 mila. 
Nell’elenco c’è anche un 
sito a Messina, cioè il cam-
po sportivo e la palestra at-
tualmente in uso al Comune 
ma del demanio regionale, 
per un totale di 11 mila me-
tri quadrati, mentre a Calta-
nissetta la Regione vorrebbe 
fissare i panelli sul tetto del 
mercato ortofrutticolo, con 
una superficie di 20 mila 
metri quadrati. A Palermo 
invece il sito individuato 
per produrre energia rinno-
vabile è il centro sociale A-
lessio Narbone in via Lehar. 
Un altro mega impianto la 
Regione lo vorrebbe infine 
installare nei padiglioni 
dell’ex centro professionale 
di Assoro, in zona Dittaino. 
Con la realizzazione di tutti 
questi impianti la Regione 
punta a incassare circa 400 
milioni di euro all’anno dal-
la vendita dell’energia al 
gestore della rete Terna. In 
particolare, sfruttando il 
contributo nazionale del 
«conto energia», che è pari 
a 0,44 euro a chilowattora 

(Kwh) per venti anni, e i 
prezzi d’acquisto del gesto-
re, che si aggirano in Sicilia 
intorno a 0,11 euro per 
Kwh. «Chiaramente spe-
riamo che il governo nazio-
nale e il ministro Romani 
non blocchino gli incentivi, 
in questo caso ritireremo 
subito il bando - dice il ra-
gioniere Emanuele - Co-
munque grazie al nostro pa-
trimonio e ai giorni di espo-
sizione solare che in Sicilia 
sono più che nel resto 
d’Italia, la Regione ha una 
grande opportunità per cer-
care di fare incassi da ener-
gia pulita». La Regione, di-
venterebbe un vero e pro-
prio operatore in questo set-
tore: «Stiamo valutando i-
noltre la possibilità di coin-
volgere, sempre con sele-
zione pubblica, dei partner 
privati specie nella fase di 
start-up, visto che occorro-
no investimenti per 200 mi-
lioni di euro. Intanto aspet-
tiamo di chiudere la gara 
per la progettazione», con-
clude Emanuele. Certo, 
considerando che a oggi le 
domande per impianti di 
fotovoltaico in attesa di es-
sere autorizzare dalla Re-
gione sono oltre 1.900, in 
Confindustria si chiedono 
già se quelle di Palazzo 
d’Orleans avranno o meno 
un iter preferenziale. 
 

Antonio Fraschilla 
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Al Tar è ancora pendente il ricorso dell’amministrazione regionale, 
ma il governo decide di andare avanti  

Autostrade, ultimatum dell’Anas  
"A noi la gestione entro cinque giorni"  
In bilico la sorte dei 500 dipendenti del Consorzio che sono equipa-
rati ai regionali 
 

Anas chiede che 
il Cas regionale 
lasci entro cinque 

giorni la gestione delle au-
tostrade siciliane Palermo-
Messina e Catania-Messina, 
che valgono 80 milioni di 
euro all’anno d’incassi da 
pedaggi, e che trasferisca 
tutto «a titolo gratuito» alla 
stessa società del ministero 
delle Infrastrutture. Il go-
verno nazionale, nonostante 
un ricorso della Regione 
pendente al Tar di Palermo, 
questa volta mette davvero 
la mani sulla gestione delle 
arterie stradali più redditizie 
dell’Isola. Il Pd chiede 
l’intervento del governo 
Lombardo e lancia l’allarme 
sul personale: «In base a 
una sentenza del Cga i 500 
dipendenti del Cas sono e-
quiparati ai regionali, quindi 
non sono nemmeno tenuti 
ad accettare il trasferimento 
all’Anas, il rischio è che ol-
tre al danno la Regione su-
bisca la beffa di farsi carico 
di questi lavoratori», attacca 
il deputato democratico, 
Beppe Picciolo. La lettera, 
firmata dal responsabile 
Anas Roberto Mastrangelo, 
è arrivata ieri sul tavolo del 
commissario del Consorzio 

autostrade siciliano, Caloge-
ro Beringheli. E dà «cinque 
giorni di tempo» per la ces-
sione all’Anas della gestio-
ne di tutti i beni del Cas e 
dei pedaggi sulle autostrade 
dell’Isola, Palermo-Messina 
e Catania Messina. Questa 
volta l’Anas fa sul serio, 
nonostante sia pendente un 
ricorso al Tar di Palermo 
presentato dalla Regione e 
dal Cas contro il decreto di 
decadenza della concessio-
ne firmato l’ottobre scorso 
dai ministri Giulio Tremonti 
e Altero Matteoli, dopo «i 
ripetuti rilievi fatti al con-
sorzio sulla mancata manu-
tenzione delle autostrade». 
L’assessore alle Infrastrut-
ture, Pier Carmelo Russo, si 
dice alquanto sorpreso per 
la decisione dell’Anas di 
accelerare i tempi: «Il Tar di 
Palermo già venerdì do-
vrebbe esprimersi sulla so-
spensiva al decreto da noi 
contestato, non capisco que-
sta fretta da parte del-
l’Anas», dice. L’Anas co-
munque entro cinque giorni 
vuole prendere possesso 
delle autostrade. E per i 500 
dipendenti del Cas, tra ca-
sellanti e amministrativi, si 
potrebbe adesso aprire una 

doppia via: accettare il tra-
sferimento all’Anas oppure 
chiedere di essere assunti 
alla Regione, in base a una 
sentenza del Cga che defini-
sce il Cas ente non econo-
mico regionale ed equipara i 
casellanti a dipendenti della 
Regione. «Sarebbe davvero 
assurdo che non solo la Re-
gione perda la gestione del-
le autostrade che valgono 
80 milioni di euro all’anno 
di pedaggi, ma che debba 
poi farsi carico di questo 
personale senza nemmeno 
sapere dove impiegarlo, vi-
sto che la pianta organica è 
già piena», attacca il depu-
tato del Pd, Picciolo. Ma su 
fronte siciliano, l’Anas vuo-
le inoltre a introdurre i pe-
daggi anche nelle autostrade 
gratuite che già gestisce, 
come la Palermo-Catania o 
la Palermo-Trapani. Una 
delegazione di sindaci ma-
doniti e di rappresentanti 
dell’Ars è pronta ad andare 
a manifestare a Roma con-
tro il governo nazionale che 
ha autorizzato i pedaggi 
(anche se manca il decreto 
attuativo, atteso a giorni). 
«Incontreremo a Roma il 
ministro Matteoli per chie-
dere la sospensione o 

l’immediata revoca del 
provvedimento adottato dal 
Consiglio dei ministri», dice 
il presidente della commis-
sione Attività produttive, 
Salvino Caputo. «Imporre il 
pagamento di un pedaggio 
nelle arterie cittadine e inse-
rirlo nelle tratte autostradali 
- aggiunge Caputo - sino ad 
oggi a transito libero, non è 
soltanto illegittimo ma de-
termina un ulteriore aggra-
vamento della pressione e-
conomica sui nuclei familia-
ri siciliani». Intanto il pre-
fetto di Palermo, Giuseppe 
Caruso, ha fissato per lunedì 
pomeriggio un incontro con 
gli amministratori del com-
prensorio madonita su ri-
chiesta del presidente degli 
operatori economici di Ca-
stellana Sicula, Vincenzo 
La Punzina. Anche il Pd 
madonita è sul piede di 
guerra: «Ulteriori aggravi di 
spesa e nuovi balzelli che 
vanno a colpire i cittadini, 
già penalizzati da un siste-
ma di trasporto stradale e 
ferroviario obsoleto, se non 
addirittura inesistente, sono 
assolutamente da evitare», 
si legge in una nota dei de-
mocratici. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.I 
 

Il sindaco: "Prendo atto della volontà di Napolitano. Si farà con il 
decreto su Roma Capitale"  
Più assessori, stop del Colle Alemanno: ci riproveremo 
 

lza bandiera bianca, 
Alemanno. Consa-
pevole di aver per-

duto la battaglia, ma non 
ancora la guerra, «prendo 
atto della volontà di Napoli-
tano». E rilancia sull’aume-
nto di assessori, consiglieri 
e rimborsi nei municipi. «Si 
farà col decreto legislativo 
su Roma capitale». Troppo 
forti le perplessità del Capo 
dello Stato sulla norma ri-
battezzata "salva-Aleman-
no", troppi i rischi di una 
bocciatura del decreto che 

avrebbe impedito, tra l’al-
tro, l’incremento del Fus e 
la proroga del divieto di in-
crocio stampa-tv. Il governo 
non se l’è sentita di perseve-
rare. E ha spedito al Quiri-
nale un testo depurato. Con 
buona pace dell’inquilino 
del Campidoglio che ieri, 
tornando sull’argomento, ha 
insistito soprattutto sul tema 
che sta provocando la rivol-
ta dei municipi, ovvero il 
tetto ai rimborsi per i mini-
consiglieri. «Sarà trattato 
nel decreto legislativo di 

Roma capitale», ha rassicu-
rato Alemanno. Precisando 
che «ci deve essere comun-
que un dibattito serio e tra-
sparente perché, finora, ci 
sono state speculazioni poli-
tiche che non colgono nean-
che lontanamente il signifi-
cato della questione». Scot-
tato dalla feroce polemica 
dell’opposizione, non vuol 
passare per il difensore del-
la casta, il sindaco: «Noi 
dobbiamo avere una politica 
che sia un punto di riferi-
mento chiaro, sia nel livello 

di rappresentanza, sia nella 
capacità di dare dignità a 
chi fa il consigliere comu-
nale o municipale. Non pos-
siamo fare una politica per 
ricchi, ma nemmeno avere 
consiglieri che non siano in 
condizioni di affrontare il 
loro impegno in modo eco-
nomicamente dignitoso: 
stiamo parlando di persone 
che spesso lavorano h24». 
 

Giovanna Vitale 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.I 
 

La polemica  

Sala Rossa i consiglieri assenteisti nel mirino  
E Gabrio fa nascere via dell´Occupazione 
 

l sindaco non ha fatto 
nomi. Il distinguo, però, 
tra chi era assente per 

giustificati motivi o malattia 
e «chi per sciatteria o doppi 
e tripli incarichi» è bastato 
per capire contro chi erano 
rivolte le parole di Chiam-
parino, seccato per le due 
giornate di Consiglio comu-
nale andate a vuoto. Qual-
che risultato la strigliata 
l’ha prodotta, ma alla fine 
ieri la Sala Rossa è riuscita 
a passare una manciata di 
delibere. Nulla di più. Alle 
15 l’apertura della seduta, la 
numero 24 dall’inizio 
dell’anno, è stata un succes-
so. E due dei cinque consi-
glieri "assenteisti" erano in 
Sala Rossa. Salvatore Gan-
dolfo (Pd) e Gabriele Mo-
retti (Moderati), che da 
gennaio rispettivamente si 
sono seduti in aula 16 e 18 
volte. C’è chi ha fatto di 

meno, spulciando gli elen-
chi dei consiglieri, ma mol-
to dipende dai ruoli e dalle 
giustificazioni. Ai rappre-
sentanti dell’opposizione si 
può imputare poco: fanno il 
loro mestiere e far mancare 
il numero legale è una delle 
strategie per sottolineare la 
debolezza della maggioran-
za. Anzi, in alcuni casi, 
hanno permesso al centrosi-
nistra di far passare alcuni 
provvedimenti. Quello che 
ha fatto arrabbiare il sinda-
co è il non rispetto degli 
impegni in aula, da qui 
l’appello ai partiti perché ne 
«tengano conto nella com-
posizione delle liste» e agli 
elettori «quando saranno 
chiamati a dare la loro pre-
ferenza». E poi la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso è l’assenza in giorni 
importanti, quando si con-
voca il consiglio comunale 

per tre giorni di fila, gli ul-
timi tre, per dare il via libe-
ra ai provvedimenti di fine 
mandato. Gandolfo, demo-
cratico fedelissimo di Laus 
(tanto da seguirlo nei Mode-
rati per poi tornare nel Pd), 
già nel 2010 non aveva bril-
lato per presenze: in tutto 32 
su 55 sedute. Moretti, ad di 
Contacta, la società di son-
daggi, ha fatto meglio: ha 
risposto per 37 volte 
all’appello. Altro problema, 
però, è rimanere fino alla 
fine della seduta per mante-
nere il numero: e in molti 
sottolineano i via vai di 
Gandolfo, come di altri con-
siglieri. Nel mirino del sin-
daco ci sono anche gli eletti 
che siedono in altre assem-
blee. In primis, quelli stori-
ci, come i parlamentari 
Marco Calgaro, Pd che ora 
veleggia verso l’Udc, e 
Gaetano Porcino, ex Pd in 

forza al gruppo dell’Italia 
dei Valori. I due da gennaio 
si sono fatti vedere in Sala 
Rossa, rispettivamente, 13 e 
6 volte. Lo scorso hanno 
risposto all’appello in 33 e 
27 casi su 55. Dopo le ele-
zioni regionali la pattuglia 
con doppi incarichi è cre-
sciuta, soprattutto nel cen-
trodestra. In maggioranza 
qualche malumore anche 
per la scarsa presenza di 
Monica Cerutti di Sinistra e 
Libertà: solo 2 consigli su 
24 da inizio anno. L’e-
sponente di Sel ha mollato 
un po’, tra gli impegni in 
Regione e quelli di partito, 
anche perché nei cinque an-
ni di mandato si è distinta 
per il numero più alto di 
presenze. E nel 2010, nono-
stante il seggio a Palazzo 
Lascaris, si è presentata in 
Sala Rossa 51 volte su 55. 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VII 
 

L’ultimo Consiglio con brivido  
Maratona fino a mezzanotte, tra ostruzionismo e maggioranza con 
numeri risicati 
 

ra assenteisti, ostru-
zionismo e malumori 
dei consiglieri, per 

approvare l’approvabile, si 
è arrivati fino a sera tardi. 
Impossibile andare oltre la 
mezzanotte, nonostante il 
lungo ordine del giorno pie-
no di varianti urbanistiche. 
Dalla mezzanotte e un mi-
nuto il consiglio comunale 
si è sciolto. I 51 eletti in Sa-
la Rossa nel 2006 si ritrove-
ranno ancora ad aprile per 
approvare il bilancio pre-
ventivo, un atto dovuto, e 
due accordi di programma, 
quello sulle aree ex Mirafio-
ri e sul centro per le energie 
sull’area ex Westinghouse, 
entrambi con il Politecnico. 
Ieri, dopo l’attacco del sin-
daco, il numero legale è 

mancato solo una volta e la 
Sala Rossa è riuscita ad ap-
provare sia le tariffe, dal-
l’Ici all’addizionale Irpef, 
dalla Tarsu ai canoni, sia 
una manciata di varianti ur-
banistiche. Un Consiglio 
con brivido. Più volte si è 
andati vicini ad un numero 
insufficiente di consiglieri 
per andare avanti con i lavo-
ri. Problema a cui si è ag-
giunto l’ostruzionismo della 
Lega Nord, interventi fiume 
del capogruppo Mario Bre-
scia e di Antonello Angele-
ri, e di Rifondazione Comu-
nista, con i rimpalli tra Te-
resa Silvestrini e Beppe Ca-
stronovo, che ha lasciato lo 
scranno da presidente per 
tornare al suo posto di con-
sigliere semplice e spiegare 

i suoi «no» ai progetti di 
riqualificazione: «Così si 
cementifica la città e non si 
migliora la qualità urbana». 
Polemico il capogruppo del 
Pd, Andrea Giorgis: «È 
pazzesco che il presidente 
del consiglio nella sua ulti-
ma ora del mandato faccia 
ostruzionismo. Ci vorrebbe 
un po’ di decenza e di ri-
spetto per il ruolo. Una pe-
nosa sceneggiata». Nel mi-
rino l’assessore all’Urbani-
stica, Mario Viano, in aula 
insieme con il sindaco, Ser-
gio Chiamparino. L’asses-
sore in mattinata aveva ten-
tato di sbloccare e mandare 
in consiglio la variante su 
Palazzo del Lavoro: l’e-
dificio del Nervi è al centro 
di un progetto per essere 

trasformato in una Shopvil-
le. Piano presentato qualche 
settimana fa in Comune in-
sieme ai vertici della Corio, 
la multinazionale che sotto 
la Mole gestisce Le Gru. La 
non approvazione della va-
riante rischia di stoppare 
l’iniziativa: «Non portarlo 
all’approvazione - sottoli-
nea Viano - è un problema, 
si lede la credibilità del-
l’amministrazione e gli in-
vestitori potrebbero decide-
re di andare altrove. In un 
momento di crisi sarebbe 
meglio accogliere piuttosto 
che respingere». 
 

Diego Longhin 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.13 
 

Immigrati - Lo strappo 

«Troppi in Puglia», Mantovano lascia 
Il sottosegretario polemico con il governo: raddoppiato il «tetto» de-
gli immigrati 
 
ROMA — Aveva garantito 
da Manduria che in quella 
tendopoli non sarebbero ar-
rivati più di 1500 clandesti-
ni e in tutta la Puglia non ci 
sarebbero stati altri campi. 
Ha scoperto dalle parole di 
Silvio Berlusconi che non è 
così. E che c’erano invece 
altri «1.450 migranti, già 
filmati e schedati» su una 
nave «che si dirigerà al por-
to di Taranto e da lì saranno 
condotti aManduria ». Il 
sottosegretario dell’Interno 
leccese, Alfredo Mantova-
no, non ha aspettato oltre. 
E, senza clamore nè pole-
miche, si è dimesso da sot-
tosegretario dell’Interno. 
Guastando la festa di Lam-
pedusa liberata e aprendo 
un problema politico non da 
poco: una questione «sudi-
sta», in un pdl già scosso 
dalla linea dura della Lega 
sui clandestini, sintetizzata 
da Umberto Bossi nel «Fora 
di ball». A nulla, fino a tar-
da sera, è valso il tentativo 
di appianare del ministro 
dell’Interno leghista, Rober-
to Maroni, che non aveva 

comunicato al suo vice (con 
delega alla pubblica sicu-
rezza non estranea al pro-
blema clandestini) la deci-
sione su Manduria. E ha te-
lefonato a Mantovano solo 
dopo le dimissioni invitan-
dolo a soprassedere su una 
«scelta temporanea». Detta-
ta, ha spiegato il ministro, 
«dalla necessità di trovare 
una soluzione in attesa che 
siano approntati altri campi 
già in allestimento anche in 
altre regioni ». Un colloquio 
dal quale Maroni è uscito 
ottimista, convinto che la 
questione «possa rientrare 
». Un ottimismo non del tut-
to condiviso dall’entourage 
di Alfredo Mantovano, con-
sapevole che la questione 
non possa essere sanata in 
modo astratto. Ma solo ri-
pristinando le condizioni 
sulla base delle quali il sot-
tosegretario aveva affronta-
to le contestazioni dei suoi 
conterranei per l’arrivo di 
oltre 800 tunisini in più del 
prestabilito, dando la sua 
parola oltreché quella del 
Viminale, che sarebbero 

stati gli ultimi. Sostenuto 
per questo dal sindaco di 
Manduria, che ieri si è di-
messo subito dopo di lui. Lo 
dice esplicitamente ilmini-
stro della Difesa, Ignazio La 
Russa: «Credo che Manto-
vano ci possa ripensare solo 
nel caso in cui venga ascol-
tato. Lui ha una grande 
competenza tecnica, credo 
che le sue valutazioni an-
drebbero ascoltate». La 
questione non è solo tecni-
ca, ma politica. Anche per-
ché, malgrado le promesse, 
i centri per i clandestini or-
ganizzati da Maroni stanno 
sorgendo solo dalla Toscana 
in giù. Atri due sbancamenti 
sono in corso non lontano 
daManduria, a Carapelle 
(Foggia) e a San Pancrazio 
Salentino (Brindisi). E dai 
governatori leghisti arrivano 
solo promesse di accogliere 
i «profughi », non i clande-
stini. Lo stesso accordo, si-
glato ieri tra governo ed enti 
locali, lascia nel vago 
l’impegno ad assicurare «un 
criterio di equa e sostenibile 
attribuzione» dei clandesti-

ni. Sulla questione meridio-
nale, Mantovano incassa la 
solidarietà dal pdl Gianni 
Alemanno: «In Puglia e in 
tutto il Mezzogiorno, la si-
tuazione èmolto critica. È 
necessario un chiarimento 
nel governo». E il berlusco-
niano Osvaldo Napoli ag-
giunge: «Mantovano è una 
persona riconosciuta da tutti 
comemolto per bene e pre-
paratissima. Ma le sue di-
missioni devono essere re-
spinte. Entusiasmo nel cen-
trosinistra. La pd Livia Tur-
co apprezza «il sussulto di 
dignità ». E il pd Alberto 
Losacco rincara: «Manto-
vano è vittima del voto di 
scambio: il governo ha 
svenduto il Sud alla Lega in 
cambio del voto sul proces-
so breve». Solidarietà anche 
da Nichi Vendola («è stato 
ingannato ») e dal leader 
dell’Udc Pier Ferdinando 
Casini «Mantovano è una 
persona seria in un governo 
che dice doppie verità».  
 

Virginia Piccolillo 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.13 
 

Il caso - Si dimette anche il sindaco del centro pugliese: preso in giro 

Da Manduria alla Toscana  
«Travolti da scelte sbagliate» 
Rossi: esecutivo cieco, ci mandano 400 disperati 
 
MILANO — «Cose da 
matti, e io di matti me ne 
intendo». Il primo ammini-
stratore caduto sul fronte di 
questa emergenza è un co-
lonnello dell’esercito in a-
spettativa a Milano, dove 
lavora da 25 anni come psi-
chiatra. «Io sono un milita-
re, ho un mio codice 
d’onore. Non posso accetta-
re di essere preso in giro». 
Ieri doveva essere una gior-
nata speciale, ma per altri 
motivi. Paolo Tommasino 
festeggiava l’anniversario 
dell’elezione a sindaco della 
suaManduria. Niente cande-
line, invece. Solo una lettera 
di dimissioni. «Cos’altro 
posso fare? Il nostro territo-
rio omai è conquistato. Io 
mi sono fidato, e guarda 
come è andata a finire. Tra-
volti, sommersi, traditi». La 
figuraccia gli brucia ancora. 
Appena due giorni fa, in un 
Consiglio comunale così 
straordinario da essere con-
vocato di primamattina, a-
veva portato con sé l’amico 
e compagno di partito Al-
fredoMantovano. «Fidatevi, 
non ne arriveranno più di 
quanti ce ne sono adesso» 
era stata la promessa. Ad 
ascoltare la registrazione 
della seduta: un giuramento. 
L’ostensione del sottosegre-
tario agli Interni aveva cal-
mato animi piuttosto accesi, 
alle prese con le lamentele 
dei contadini che vivono 
intorno alla tendopoli. Man-

tovano aveva anche combi-
nato l’incontro al Viminale 
con Maroni. Volevano av-
viare la seconda fase, un 
accordo con la Regione per 
la redistribuzione degli im-
migrati sul territorio e lo 
smantellamento del campo. 
Mentre era in treno da Bari 
e Roma, Tommasino aveva 
già scritto la lettera di di-
missioni. Per scaramanzia, e 
non solo per quella. Lunedì 
durante la sua visita al cam-
po di Manduria aveva nota-
to un aumento esponenziale 
delle tende, e la circostanza 
gli aveva fatto sorgere un 
leggerissimo sospetto. Poi 
le voci, e infine ieri mattina, 
mentre era nella sala 
d’aspetto del ministero, la 
notizia di altri 1.600 arrivi. 
Il colonnello ha girato i tac-
chi ed è tornato a casa, non 
c’era altro da capire. «Cin-
quecento, poi 1.400 e ades-
so chissà quanti altri. Mi 
sono fidato di istituzioni 
nelle quali ho creduto per 
tutta la mia vita, la ricom-
pensa è questa. Non è pos-
sibile essere trattati così. Ci 
conquistano con il raggiro, 
sfruttando la nostra buona 
fede. Tutto deciso dall’alto. 
Mi conceda la retorica da 
militare: per me la libertà e 
la dignità sono valori im-
prescindibili. Buon prose-
guimento, facciano senza di 
me». I dimissionari, gli ar-
rabbiati, gli insoddisfatti. 
Sicilia e Basilicata incassa-

no in silenzio, la Campania 
ha lasciato gestire la trattiva 
al Prefetto. All’incontro di 
ieri con Maroni si è presen-
tato solo un assessore, se-
gno di una certa voglia di 
disimpegno. Il posto è la 
caserma Andolfato, un 
piazzale enorme e dismesso 
che si affaccia sulla strada 
per Santa Maria Capua a 
Vetere, ai bordi della pro-
vincia di Caserta. Ottocento 
tende, per ora. «Non sarà 
facile farlo digerire alla po-
polazione» commentano 
fonti vicine al governatore 
Stefano Caldoro. «Quella è 
già una zona ad alta densità 
di immigrati». E nell’area di 
Napoli alle prese con 
l’ennesima crisi dei rifiuti 
l’arrivo degli immigrati po-
trebbe rappresentare una 
variabile per nulla piacevo-
le. Piccole Lampedusa cre-
scono. L’incipit di Enrico 
Rossi, governatore della 
Toscana, lascia intendere il 
seguito. La filiera pugliese, 
dove dal sindaco ai presi-
denti di Provincia e Regione 
contestano la scelta del go-
verno, si ripropone più a 
Nord. «Il governo è acceca-
to dall’ideologia, la stessa 
che ha fatto dell’isola sici-
liana l’imbuto di questa e-
mergenza. Dicono che arri-
veranno 18mila tunisini e 
preparano campi concentra-
zionali, li ho appena sentiti 
definire in questo modo non 
elegante, fatti tende e filo 

spinato ». Anche Rossi è in 
treno, di ritorno dall’inco-
ntro con Maroni. Era stato il 
primo a dare la sua disponi-
bilità all’accoglienza, met-
tendo una serie di paletti e 
condizioni. «Era semplice. 
Bastava dichiarare l’e-
mergenza umanitaria, e ten-
tare di risolverla con Co-
muni e Regioni. Gli immi-
grati avrebbero attraversato 
il territorio e avrebbero pro-
seguito per la Francia. Inve-
ce agiscono d’imperio, non 
danno la copertura umanita-
ria e ci dicono che dobbia-
mo gestire le proteste. 
Troppo comodo». A genna-
io il Radar di Coltano è ar-
rivato quarto nell’annuale 
classifica dei luoghi del 
cuore stilata dal Fondo Am-
biente Italiano. La Stazione 
radiotelegrafica Guglielmo 
Marconi venne inaugurata 
nel 1911, omaggio di Vitto-
rio Emanuele III all’in-
ventore italiano appena ri-
chiamato dalla Cornovaglia 
per proseguire i suoi studi in 
patria. «Andrebbe recupera-
to e reso visitabile per resti-
tuirlo alla collettività» disse 
Salvatore Settis. Diventerà 
l’obolo toscano, nel cortile 
stanno per essere allestite 
400 tende. «Non condivido 
la scelta del luogo, non 
condivido il modo, non 
condivido nulla». Scusi go-
vernatore Rossi, ma la soli-
darietà non dovrebbe essere 
senza condizioni? «Oltre a 



 

 
31/03/2011 

 

 

 39 

barare sui numeri, come nel 
caso di Manduria, hanno 
deciso di fare tutto loro. Un 
governo di stampo leghista. 
A Coltano arriveranno 400 
disperati pericolosi per se 
stessi e per chi ci vive in-
torno». Il posto è in una fra-
zione agricola a sud di Pisa, 

fu sede del campo di prigio-
nia dalle truppe americane 
nel 1945 vi rinchiusero tren-
tamila militari della Repub-
blica Sociale Italiana. I la-
vori cominceranno questa 
mattina. Il sindaco di Pisa 
Marco Filippeschi si dice 
pronto a denunciare il go-

verno se il campo verrà a-
perto. Ieri sera intorno 
all’ex Radar c’erano cin-
quecento trecento persone 
che protestavano. «Coltano 
non è un lager», «Pisa è sa-
tura». Si fermeranno anche 
di notte, pronte ad impedire 
l’accesso dei mezzi logistici 

che dovranno preparare 
l’accampamento. Nel 1912 
la stazione Marconi fu 
l’unica a captare l’SOS lan-
ciato dal Titanic. Speriamo 
bene.  
 

Marco Imarisio 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.50 
 

LETTERA SUL LAVORO 

Tutti di ruolo, nessuno inamovibile 
Una proposta sul nodo dei precari 
Una direttiva europea impone la parità di trattamento economico e 
normativo tra contratti a termine e a tempo indeterminato 
 

aro Direttore, la di-
rettiva europea nu-
mero 70 del 1999 

vieta agli Stati membri di 
consentire che il contratto a 
termine sia utilizzato come 
strumento ordinario di as-
sunzione dei lavoratori; e 
impone comunque la parità 
di trattamento fra assunti a 
termine e assunti a tempo 
indeterminato. In applica-
zione di questa direttiva, il 
Tribunale di Genova ha 
condannato lo Stato italia-
no, che pratica come norma-
le l’assunzione a termine 
dei nuovi insegnanti nella 
scuola e attribuisce loro un 
trattamento nettamente infe-
riore rispetto a quelli di ruo-
lo. Il rischio per le esauste 
casse dello Stato è elevatis-
simo, perché i lavoratori di 
serie B o di serie C nella 
scuola sono oltre 150 mila. 
Come se ne esce? Per ot-
temperare alla direttiva eu-
ropea occorrerebbe stabiliz-
zare tutti quanti. Questo, 

però, alle condizioni attuali 
è impossibile: non solo per-
ché costerebbe troppo, ma 
anche perché il rapporto di 
impiego «di ruolo» è troppo 
rigido per potersi applicare 
a tutti. Quei 150 mila preca-
ri oggi portano —da soli —
tutto il peso della flessibilità 
di cui il sistema scolastico 
ha bisogno. Governo e sin-
dacati stanno studiando la 
possibilità di stabilizzarne 
soltanto una parte; ma an-
che questo non risolverebbe 
nulla, perché la discrimina-
zione vietata dal diritto eu-
ropeo resterebbe in vita nei 
confronti dei moltissimi che 
rimarrebbero fuori. C’è un 
modo solo per uscirne: ride-
finire la disciplina dei rap-
porti di lavoro a tempo in-
determinato per tutte le 
nuove assunzioni che avver-
ranno d’ora in poi, in modo 
che essa possa applicarsi 
davvero a tutti, senza porta-
re con sé costi eccessivi e in 
modo che la flessibilità ne-

cessaria sia ripartita in mo-
do uguale su tutti: solo que-
sto può evitare una grandine 
di ricorsi giudiziali destinati 
a moltiplicare per centomila 
gli effetti della sentenza di 
Genova. In altre parole: il 
vincolo posto dal diritto eu-
ropeo ci obbliga —se vo-
gliamo evitare la bancarotta 
dello Stato — a una riforma 
profonda del rapporto di 
impiego nella scuola, che 
superi l’attuale apartheid fra 
insegnanti di ruolo e inse-
gnanti di serie B o C. D’ora 
in poi, tutti a tempo inde-
terminato, ma nessuno ina-
movibile. E non è difficile 
prevedere che lo stesso di-
scorso finirà per estendersi 
anche alle altre amministra-
zioni pubbliche, dove 
l’apartheid è ormai pratica 
largamente consolidata: si 
calcola che i «precari per-
manenti» nel comparto 
pubblico siano oltre 500 mi-
la. La direttiva europea, del 
resto, è vincolante anche per 

il comparto privato. Lo stes-
so identico problema è dun-
que destinato a riproporsi 
anche nel settore editoriale, 
in quello delle case di cura, 
e in molti altri settori del 
nostro tessuto produttivo, 
dove è difficilissimo essere 
assunti con un rapporto di 
lavoro a tempo indetermina-
to e dove l’apartheid tra 
protetti e non protetti è la 
norma ormai da un quarto di 
secolo. Se la questione è 
dappertutto la stessa, anche 
la soluzione deve essere la 
stessa: un nuovo diritto del 
lavoro capace di applicarsi 
davvero a tutti i rapporti de-
stinati a costituirsi da qui in 
avanti. Se, poi, con l’oc-
casione, saremo capaci an-
che di semplificarlo, sarà 
tanto di guadagnato per tut-
ti. 
 

Pietro Ichino 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.10 
 

Mazzette per sveltire le pratiche 
degli hotel Sette in cella a Venezia 
Nella cricca un geometra tuttofare, due tecnici comunali uomini del-
la Salvaguardia e due vigili urbani «infedeli» 
 
VENEZIA — I «comuni 
mortali» aspettavano da uno 
a due anni. Invece quando 
negli uffici comunali di Ve-
nezia e poi alla commissio-
ne di Salvaguardia arriva-
vano le pratiche del geome-
tra Antonio Bertoncello o di 
qualche suo prestanome 
(per allontanare i sospetti), i 
tempi per le autorizzazioni 
si dimezzavano, se non di 
più: in particolare quelle per 
alberghi, affittacamere e 
bed&breakfast, che a Vene-
zia valgono come l’oro. Dai 
corridoi le chiacchiere sono 
arrivate all’orecchio della 
Guardia di Finanza di Ve-
nezia un paio di anni fa, 
quando nel corso di un’altra 
indagine sono stati intercet-
tati due professionisti vene-
ziani: «Se non si va da Ber-
toncello non si riesce ad a-
vere i permessi» , dicevano, 
lasciando capire che dietro a 
quella «bravura» c’era 
dell’altro. Da quella telefo-
nata è partita l’indagine 
Progressione geometrica» , 
che ieri, all’alba, ha portato 
all’arresto di sette persone. 
In manette con l’accusa di 
corruzione per atti contrari 
ai doveri d’ufficio sono fini-
ti, oltre a Bertoncello, che 
ha 44 anni, abita al Lido di 
Venezia ed era consulente 
dell’Associazione veneziana 
albergatori, anche i due fun-
zionari comunali dell’Edi-
lizia privata Rudi Zanella 
(34 anni, Lido) e Angelo 
Dall’Acqua (57, Venezia), 

rispettivamente impiegati 
allo Sportello unico attività 
produttive e allo Sportello 
unico edilizia residenziale, 
il membro della Commis-
sione per la Salvaguardia di 
Venezia Tullio Cambruzzi 
(61, Venezia) e il funziona-
rio della stessa commissione 
Luca Vezzà (36 anni, Lido). 
Ma a partire da Bertoncello, 
il pm Paola Tonini e gli 
uomini del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di 
Finanza di Venezia, hanno 
sviluppato un secondo filo-
ne di inchiesta, questa volta 
per concussione. Il gip di 
Venezia Giuliana Galasso 
ha firmato una seconda or-
dinanza di custodia cautela-
re in carcere nei confronti 
dello stesso Bertoncello e 
dei due vigili urbani della 
sezione veneziana di San 
Marco Andrea Badalin (38) 
e Michele Dal Missier (31, 
l’unico dei sette agli arresti 
domiciliari), accusati di a-
ver costretto i titolari di va-
rie strutture ricettive a spon-
sorizzare il gruppo sportivo 
della Polizia municipale con 
qualche decina di migliaia 
di euro. Il tutto con la mi-
naccia di futuri controlli. Ci 
sono anche altre nove per-
sone indagate: sei, tra cui 
tre tecnici comunali, due 
imprenditori e la moglie di 
Bertoncello, per corruzione; 
tre, tra cui altri due vigili (il 
presidente e il tesoriere del 
gruppo sportivo) e il dipen-
dente di un pubblico eserci-

zio per concussione. In que-
sta fase il gip ha escluso 
l’associazione per delinque-
re. Il vero fulcro del sistema 
era appunto il geometra 
Bertoncello, protagonista di 
una «inarrestabile ascesa» 
dal 2004 a oggi. Da un lato 
il professionista aveva a li-
bro paga dipendenti comu-
nali e della Salvaguardia: 
oltre alle pratiche «speedy 
gonzales» , gli davano con-
sulenza su come presentar-
le, perfino suggerivano atti 
e foto falsi o l’uso di pre-
stanome per evitare obie-
zioni: le fiamme gialle, che 
hanno eseguito ieri anche 
42 perquisizioni con oltre 
cento uomini, hanno verifi-
cato una ventina di episodi e 
ripreso direttamente quattro 
passaggi di bustarelle di de-
naro, pedinando gli indagati 
travestiti da turisti. La maz-
zetta variava da mille a 4 
mila euro, a seconda del va-
lore della pratica, con una 
punta di 15 mila per un 5 
stelle a Murano, ma c’erano 
anche auto di lusso e affari 
immobiliari. Ora gli inqui-
renti puntano a capire se ci 
sono altri coinvolgimenti e 
se gli imprenditori che go-
devano del servizio «chiavi 
in mano» di Bertoncello sa-
pevano delle mazzette. 
Quanto ai due vigili («po-
che mele marce in un corpo 
validissimo» , è stato sotto-
lineato dagli inquirenti), i 
soldi «donati» al gruppo 
sportivo pagavano le tra-

sferte dei soci, le magliette, 
le borse, di cui loro stessi 
godevano. I casi di concus-
sione sarebbero stati una 
quindi- cina, da poche cen-
tinaia di euro a qualche mi-
gliaio. «Si era creata una 
microstruttura criminale in 
cui interessi pubblici e inte-
ressi privati si sono mesco-
lati nel massimo dispregio 
per le funzioni di imparzia-
lità e onestà -ha commenta-
to il procuratore aggiunto di 
Venezia Carlo Mastelloni -è 
stata un’offesa e un tradi-
mento alla città di Venezia e 
alle sue regole per tutelarla» 
. «Un sistema diffuso e con-
solidato di fatti corruttivi» , 
ha aggiunto il generale Wal-
ter Manzon, comandante 
provinciale della Finanza, 
accompagnato in conferen-
za stampa dal colonnello 
Renzo Nisi, comandante del 
nucleo di polizia tributaria, 
e dai colleghi Paolo Zemel-
lo e Fabio Sava. E la politi-
ca? «Non sono state rilevate 
complicità per ora, ma 
l’indagine continua -ha det-
to Mastelloni -l’omesso 
controllo non ha immediata 
rilevanza penale» . Solo un 
paio di mesi fa la Finanza 
aveva arrestato un paio di 
funzionari dell’Edilizia del-
la Provincia di Venezia e 
cinque imprenditori, accusa-
ti di corruzione: da «appal-
topoli» ad «albergopoli» 
procura e fiamme gialle 
stanno cercando di fare pu-
lizia negli uffici pubblici.
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EMERGENZA - Resta grave la situazione a 15 giorni dal nubifra-
gio  

Chiuse tredici strade, la rabbia dei sindaci  
Provincia subissata di lettere, disimpegno della Regione 
 

ono ancora 13 le stra-
de chiuse in provin-
cia, rispetto a quando 

è scoppiato l’allarme sulla 
tenuta del territorio, dopo le 
piogge di metà marzo. La 
situazione è grave e comin-
ciano a montare i malumori. 
Della Provincia e dei sinda-
ci, specialmente per il com-
portamento della Regione. 
Non sono piaciute le dichia-
razioni dell’assessore alle 
Finanze, Giovanna Quaglia 
che, rispondendo all’interro-
gazione del consigliere Pd, 
Rocchino Muliere, ha detto 
che per questa emergenza, 
«non ci sono soldi». Palazzo 
Ghilini è sommerso dalle 
lettere di aiuto dei primi cit-
tadini che chiedono maggio-
re impegno, anche econo-
mico. Dei 15 milioni che 
servono per la messa in si-
curezza del territorio, 3 li ha 

messi la Provincia accen-
dendo un mutuo («si è spin-
to fino al massimo possibile 
dell’indebitamento»): i re-
stanti 12 dovrebbero arriva-
re dalla Regione che però ha 
già detto che non li ha. 
L’ultima allerta è ad Olbi-
cella sulla provinciale 207. 
La Provincia è intervenuta 
con somma urgenza ieri al-
lestendo un lavoro che do-
vrebbe essersi concluso in 
giornata: consiste nella 
messa in sicurezza di un 
tratto di strada che avrebbe 
potuto costringere a chiude-
re la strada. Il rischio era 
che un gruppo di abitazioni 
che utilizzano quella viabili-
tà rimanesse isolato. La 
provinciale 42 a Rosignano 
è stata chiusa in cinque pun-
ti, però uno di questi, sem-
pre oggi, dovrebbe tornare 
transitabile e poi fra due 

giorni il resto. Tecnici della 
provincia e operai della dit-
ta incaricata si stanno impe-
gnando per arrivare al più 
presto ad una circolazione a 
senso unico alternato sulla 
456 del Turchino, possibile 
dopo aver eliminato il peri-
colo della caduta massi. 
Anche con la presenza dei 
geologi, ricominceranno i 
sopralluoghi a partire dalla 
fine della settimana e poi in 
quelle successive. Si agirà 
particolarmente su quelle 
situazioni dove per un pro-
getto di messa e sicurezza e 
risanamento occorrono an-
che sondaggi geodiagnostici 
approfonditi. Per esempio in 
alcuni punti della provincia-
le 42: a Rosignano c’è il 
problema di un agriturismo. 
Inoltre sulla 30 a Spigno, 
lungo un tratto della quale 
ora c’è un senso unico al-

ternato. Le situazioni più 
gravi sono a Lu, Cuccaro, 
Frassinello e appunto Rosi-
gnano: qui si dovrà verifica-
re il collasso del piano stra-
da. Così come sulle provin-
ciali 70 e 72 dove sarà ne-
cessario un grosso investi-
mento, soprattutto a Cami-
no: sarà presto riaperta la 72 
per far passare ma poi ri-
chiusa per il cantiere di 
un’opera da 200 mila euro. 
Le provinciali a Melazzo, 
Tassarolo e a Rocca Gri-
malda sono state riaperte, la 
terza a senso unico alterna-
to. Infine in giunta ieri mat-
tina sono stati deliberati al-
cuni progetti preliminari per 
la sistemazione del piano 
viabile delle provinciali 7, 
34, 37 e 38 del Casalese. 
 

Massimo Putzu 
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NOVI LIGURE - Dal 2012 le competenze passeranno alla provin-
cia  

Ultimo bilancio del consorzio 
“Sconto ai Comuni sui rifiuti”  
Non ci sarà però un’automatica riduzione della tassa per gli utenti 
 

hiude in pareggio a 
506 mila euro, ma 
con molti interroga-

tivi sul futuro, l’«ultimo bi-
lancio» della storia del Csr, 
il consorzio di smaltimento 
rifiuti, attivo dal 1? gennaio 
del 2004 in un comprenso-
rio di 116 Comuni (di cui 
74 consorziati oltre a 2 co-
munità montane) per un to-
tale di circa 210 mila abi-
tanti. L’assemblea dei Co-
muni lo approverà questa 
sera. «Il Cda del consorzio - 
spiega il presidente Guido 
Trespioli - ha deciso re-
sponsabilmente di arrivare 
fino alla fine di aprile (lo 
scioglimento doveva avve-
nire oggi, secondo le dichia-
razioni del presidente del 
Cda; ndr) per ultimare an-

che il bilancio consuntivo. 
Dopodiché, salvo decisioni 
della Regione che al mo-
mento neppure si intravedo-
no, il Csr si scioglierà e le 
competenze istituzionali 
passeranno alla Provincia. 
Questo nostro ultimo bilan-
cio è minimalista. Abbiamo 
ridotto le competenze dei 
Comuni che da 1,80 euro 
per abitante, scendono a 
1,20 euro». Ciò non signifi-
ca automaticamente che gli 
utenti pagheranno di meno 
la tassa sui rifiuti, perché la 
riduzione di contributi im-
plica spese di gestione e 
servizi, di personale e di 
manutenzione. Difficilmen-
te, i singoli centri decide-
ranno di abbassare la tassa, 
anche in funzione del deli-

cato momento economico 
che attraversano. In termini 
«monetari», rispetto allo 
scorso anno, quando i Co-
muni hanno versato al Csr 
366 mila euro, nel 2011 
verseranno 244 mila e 600 
euro. Dall’anno prossimo, 
quando forse il bilancio lo 
redigerà la Provincia, tali 
termini potranno cambiare. 
Ridotte al minimo le uscite 
per i progetti di comunica-
zione, fissate almeno per 
quest’anno a soli 14 mila 
euro. Altri investimenti so-
no congelati. Subentra però 
la possibilità di far saltare, 
insieme alla campagna d’in-
formazione, anche la per-
centuale di raccolta diffe-
renziata, facendo così ri-
schiare pesanti sanzioni ai 

Comuni da parte del-
l’Europa, qualora non si do-
vessero raggiungere le per-
centuali richieste. «Tutto è 
aleatorio prosegue Trespioli 
- perché la Regione non è 
ancora pronunciata con un 
programma definito. Spero 
solo che l’amministrazione 
provinciale suddivida il ter-
ritorio in aree omogenee, 
che vedrei coincidenti con 
gli ambiti geografici degli 
attuali consorzi, gestite da 
strutture operative decentra-
te, in modo da salvaguarda-
re l’ottimo lavoro fatto e 
tutelare al massimo gli inte-
ressi dei cittadini e degli en-
ti locali». 
 

Gino Fortunato 
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PROVINCIA - Presentato in provincia il progetto di «gaia» su val-
lemanina  

L’ex discarica diventa una centrale solare  
Impianto da 15 mila metri quadrati di pannelli fotovoltaici 
 

arà fotovoltaico 
sull’ex discarica di 
Vallemanina: 15 mila 

metri quadrati di pannelli 
solari, 904 kilowatt di po-
tenza installati da «Gaia 
Spa». Il progetto annunciato 
già a marzo del 2009 
dall’azienda gestore degli 
impianti rifiuti astigiani ha 
mosso i primi passi: pochi 
giorni fa il progetto è arriva-
to agli uffici della Provincia 
chiedendo il via libera alla 
Conferenza dei servizi. C’è 
anche questo nel piano in-
dustriale che lunedì pome-
riggio i sindaci soci di Gaia 
Spa saranno chiamati ad 
approvare, all’ordine del 
giorno anche l’aumento di 
capitale dell’azienda: «Ne 
abbiamo discusso anche nel 
Cda del Consorzio rifiuti – 

commenta Sergio Ebarnabo, 
presidente Cbra – l’im-
portante era trovare gli e-
stremi per dire sì alla ricapi-
talizzazione, in modo da ga-
rantire all’azienda la forza 
necessaria per dialogare con 
le banche, il progetto del 
fotovoltaico verrà di conse-
guenza, grazie anche ad a-
gevolazioni legate al recu-
pero energetico dell’ex di-
scarica». Che tra la gestione 
del percolato e le varie ma-
nutenzioni, costa 110 mila 
euro l’anno: l’impianto fo-
tovoltaico ne costerà 4 mi-
lioni (in parte con un presti-
to a tasso agevolato attra-
verso Finpiemonte), ma 
produrrà energia pulita 
nell’ex discarica per oltre 
una ventina d’anni. Servi-
ranno sei mesi almeno per 

concludere l’iter burocrati-
co, altri sei per installare i 
pannelli solari e poi si parte, 
nel piano industriale anche 
il progetto di installare pan-
nelli solari sull’impianto di 
compostaggio di San Da-
miano e su quello di Valter-
za. Massima discrezione 
dall’azienda che attende la 
delicata riunione di lunedì 
promeriggio: sull’aumento 
di capitale, molti Comuni 
hanno già deliberato (San 
Damiano ha accantonato i 
suoi 34 mila euro solo mar-
tedì sera), altri non ancora. 
«Asti ha già inserito la sua 
quota a bilancio, ma potreb-
be avere la disponibilità fi-
nanziaria di acquistare altre 
azioni, magari dei Comuni 
che non hanno la possibilità 
economica per farlo, se ne 

discuterà in assemblea» an-
ticipa Ebarnabo. E su Val-
lemanina, c’è ancora una 
partita aperta: la causa per 
danni avanzata dall’ex Con-
sorzio rifiuti astigiano nei 
confronti di chi venne giu-
dicato responsabile della 
chiusura dell’impianto. «Si 
tratta di un risarcimento per 
i costi d’esportazione dei 
rifiuti, all’epoca quantifica-
to in oltre 5 milioni di euro 
– precisa Ebarnabo – ma 
tutto è ancora in corso e 
considerate le spese legali, 
si valuta la possibilità di ar-
rivare a un accordo sulla 
somma». Il tutto, si spera, 
entro fine anno: dal 2012 il 
Consorzio sparisce, tocca 
alla Provincia. 
 

Elisabetta Fagnola 
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Coordinamento per le emergenze idrogeologiche  
Istituito con ordinanza del Governatore nella sua veste di commis-
sario delegato 
 
CATANZARO - Istituito, 
con ordinanza del presiden-
te della Giunta regionale (in 
qualità di commissario de-
legato per le emergenze i-
drogeologiche in Calabria), 
il Comitato di Coordina-
mento delle strutture di 
supporto al Presidente della 
Regione. Il Comitato, coor-
dinato dal dirigente generale 
del dipartimento regionale 
Infrastrutture e Lavori pub-
blici Giovanni Laganà, è 
costituito dai responsabili 
delle Strutture Commissa-
riali operanti per far fronte 
ai diversi contesti emergen-
ziali che si presentano in 

Calabria, e ne dovrà garanti-
re un'efficace sinergia ope-
rativa. «Troppe volte, in 
passato – ha affermato il 
presidente Scopelliti – è 
mancata una visione d'in-
sieme nella gestione dei di-
versi stati di emergenza che 
interessano la nostra Regio-
ne e che, purtroppo, si so-
vrappongono determinando 
un'amplificazione delle sin-
gole problematiche». «Il 
Comitato che ho istituito – 
ha spiegato il Governatore 
della Calabria – vuole rap-
presentare la cabina di regia 
dalla quale effettuare, in 
un'ottica unitaria, la gestio-

ne complessiva delle attività 
affidate dalle ordinanze di 
Protezione civile al presi-
dente della Regione in qua-
lità di commissario delegato 
per le emergenze idrogeolo-
giche». Il Comitato avrà, 
quindi, il compito di garan-
tire il coordinamento delle 
strategie operative delle 
molteplici gestioni commis-
sariali, di sostenere lo svi-
luppo e l'adozione di meto-
dologie e buone pratiche 
omogenee rispetto ai conte-
sti emergenziali da fronteg-
giare, di assicurare, in ottica 
integrata, un'efficace comu-
nicazione istituzionale sugli 

obiettivi perseguiti, sulle 
procedure adottate e sui ri-
sultati raggiunti dalle Strut-
ture commissariali e di pro-
porre modifiche e integra-
zioni alle ordinanze Com-
missariali già emanate. Il 
Comitato, inoltre, dovrà e-
sprimere il proprio parere al 
Presidente della Regione 
Calabria, ai fini dell'intesa, 
sulle proposte di decreti e di 
ordinanze del presidente del 
Consiglio dei ministri, da 
emanare ai sensi della Leg-
ge 225/92, in materia di e-
venti meteorologici avversi 
e di dissesto idrogeologico. 
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Dubbi sull'utilizzo dell'avanzo 
per "salvare" le partecipate  
Dopo i rilievi della Corte dei Conti. E l'Amc si rivolge a Passafaro 
 

è fermento al Co-
mune: a poche set-
timane dalle ele-

zioni l'amministrazione u-
scente è ancora alle prese 
con il nodo irrisolto delle 
società partecipate. Tengo-
no banco la questione cru-
ciale dell'Azienda della mo-
bilità cittadina (Amc) che si 
è rivolta al presidente del 
Consiglio comunale per u-
scire dall'impasse debitoria, 
e le perplessità sull'atto di 
indirizzo che il Consiglio 
comunale ha deliberato di 
proporre alla Giunta. Un 
atto che in sostanza nel con-
fermare il mantenimento in 
vita delle società partecipate 
dal Comune, prevede anche 
di utilizzare l'avanzo di 
amministrazione relativo al 
bilancio 2010 per ricapita-
lizzare le partecipate Amc e 
Ambiente & Servizi. Una 
decisione quest'ultima che 
secondo alcuni confligge 
con i criteri di economicità 
ed efficienza anche nell'uti-
lizzo dell'avanzo, ribaditi 

dalla Sezione controllo della 
Corte dei conti nella recente 
relazione del consigliere 
Giuseppe Ginestra sui bi-
lanci degli Enti locali. Men-
tre infatti si attende la deli-
bera del magistrato contabi-
le all'esito delle controdedu-
zioni espresse dal Comune 
nell'udienza della settimana 
scorsa, si ragiona sull'im-
piego dell'avanzo di ammi-
nistrazione che dovrà essere 
inserito nel bilancio consun-
tivo 2010 e in quello pre-
ventivo 2011 di cui al mo-
mento non si ha ufficiale 
contezza. Per il bilancio 
consuntivo il termine di 
legge è il 30 aprile, per 
quello preventivo il 30 giu-
gno. Quella di ricapitalizza-
re Amc e Ambiente & Ser-
vizi mediante risorse da ac-
cantonare nell'avanzo di 
amministrazione risultante 
dal bilancio consuntivo 
dell'anno 2010, è per ora 
una "volontà politica" che 
troverà riscontro negli atti 
successivi che però potreb-

bero slittare fino alla pros-
sima gestione dell'ammini-
strazione comunale. Tra l'al-
tro l'utilizzo dell'avanzo non 
può prescindere dalla piani-
ficazione di quello che 
l'amministrazione vuole fare 
in termini di preventivo, 
proprio perché riguarda la 
programmazione futura. 
Negli scorsi anni l'avanzo è 
stato utilizzato per far fronte 
a debiti fuori bilancio scatu-
riti da sentenze che hanno 
visto soccombente il Comu-
ne, e per la quadratura del 
bilancio di previsione. Per-
tanto senza questo serbatoio 
di risorse il Comune po-
trebbe trovarsi in difficoltà 
nel far fronte ai contenziosi 
e non solo. Quanto alle i-
stanze della Amc, è singola-
re che l'Azienda abbia inve-
stito anche il presidente del 
Consiglio comunale Passa-
faro per l'attuazione delle 
operazioni di rientro. Infatti 
il 14 marzo è pervenuta al 
Comune, e in particolare a 
Passafaro, una richiesta del 

presidente Francesco Ro-
meo: «Conseguentemente a 
quanto contenuto nella rela-
zione sulla situazione pa-
trimoniale del bilancio a-
ziendale al 30 settembre 
2010 per la riduzione del 
capitale sociale avvenuta in 
sede di assemblea straordi-
naria il 22 dicembre scorso, 
si invita codesta ammini-
strazione comunale a di-
sporre quanto necessario per 
aderire alla cancellazione 
del debito che questa A-
zienda ha nei confronti del 
Socio (Comune) di 359.789 
euro. Ciò tenuto conto che 
tale provvedimento, prope-
deutico all'approvazione del 
bilancio aziendale al 31 di-
cembre 2010, ne migliore-
rebbe il risultato contabile». 
Il presidente Passafaro ha 
due giorni fa provveduto a 
girare la richiesta al sinda-
co, ai capigruppo, all'asses-
sore alle Aziende partecipa-
te e ai dirigenti di compe-
tenza. 
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Pulizia delle spiagge, chiesto l'intervento della Regione  
Comuni costieri e Provincia si mobilitano e fanno quadrato 
 

 poche settimane 
dall'inizio della sta-
gione turistica la 

pulizia degli arenili nel Vi-
bonese e degli accessi a ma-
re diventa un imperativo 
categorico, pena la com-
promissione della stagione 
con forti ripercussioni sulla 
già precaria economia della 
provincia. Ma sbrogliare la 
matassa non è semplice a 
causa delle scarse risorse di 
cui dispongono i vari enti 
locali, i quali senza l'inter-
vento della Regione poco o 
nulla possono fare. A solle-
vare con forza il problema 
sono stati gli amministratori 
del Comune di Parghelia i 
quali hanno tradotto in im-
magini la grave situazione 
in cui versano le principali 
spiagge ancora ingombre di 
detriti e rifiuti, tra cui molti 
copertoni d'auto e materiale 
plastico di vario genere, che 
si sono accumulati a causa 
delle abbondanti piogge e 
delle numerose mareggiate 

che hanno caratterizzato 
l'inverno appena concluso. 
Una situazione, dunque, che 
preoccupa molto gli ammi-
nistratori del Comune co-
stiero, che hanno redatto 
una dettagliata relazione che 
certifica, anche grazie alle 
numerose immagini, la si-
tuazione attuale. Dossier 
che è stato sottoposto all'at-
tenzione del presidente della 
Provincia Francesco De Ni-
si e degli assessori Gianluca 
Callipo (Turismo) e Martino 
Porcelli (Ambiente), affin-
ché sostengano alla Regione 
la richiesta di trasferimento 
urgente dei fondi per avvia-
re gli interventi necessari, a 
cominciare dalla pulizia de-
gli arenili e dal ripristino 
degli accessi al mare. «Le 
alluvioni che si sono verifi-
cate nei mesi autunnali e 
invernali hanno causato 
numerosi danni nel Vibone-
se, soprattutto sulla fascia 
costiera – spiega De Nisi –. 
In questo periodo, però, tut-

te le amministrazioni locali 
devono fare i conti con la 
grave penuria di risorse de-
terminata dalla continua 
contrazione dei trasferimen-
ti. Una situazione comples-
siva, dunque, che può com-
promettere il buon anda-
mento della stagione turisti-
ca. Ecco perché è urgente 
che la Regione prenda co-
scienza di questo problema 
e intervenga per garantire i 
fondi necessari. Pretendere 
che i Comuni facciano da 
soli, in un momento come 
questo, non è ipotizzabile». 
Concetti ribaditi dall'asses-
sore Callipo, per il quale la 
salvaguardia della risorsa 
turistica vibonese deve esse-
re una priorità. «Nella no-
stra provincia esiste la più 
alta concentrazione di posti 
letto di tutta la Calabria e il 
turismo balneare rappresen-
ta una delle principali voci 
dell'economia locale – af-
ferma Callipo –. La pulizia 
delle spiagge e il ripristino 

degli accessi al mare in vi-
sta dell'estate non può esse-
re qualcosa di aleatorio, le-
gato alla maggiore o minore 
disponibilità finanziaria dei 
singoli Comuni, ma deve 
rappresentare una certezza, 
perché questa problematica 
si riverbera sull'intero setto-
re turistico calabrese». Infi-
ne, l'assessore Porcelli ri-
marca che la problematica 
in questione era già stata 
oggetto di un suo recente 
colloquio con l'assessore 
regionale all'Ambiente, 
Francesco Pugliano. «In 
quell'occasione – ricorda 
Porcelli – sollecitai perso-
nalmente l'intervento della 
Regione, che solitamente 
mette a disposizione an-
nualmente dei fondi destina-
ti alla pulizia delle spiagge, 
ma sino ad oggi non ci sono 
stati ancora riscontri concre-
ti». 
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